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ELENCO DEGLI ACRONIMI 

AdG: Autorità di Gestione 

ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line (Rame) 

AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

AT: Assistenza tecnica 

BUL: Banda Ultra Larga 

CREA: Consiglio per la ricerca in agricoltura e lôanalisi dellôeconomia agraria 

DB: Data Base 

FA: Focus Area 

FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FTTC: Fiber To The Cabinet (Fibra-Rame) 

FTTH: Fiber To The Home (Fibra fino a casa) 

FWA: Fixed Wireless Access 

GAL: Gruppo di Azione Locale 

ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica 

MBPS: megabits per second 

OTE: Orientamento Tecnico Economico 

PAC: Politica Agricola Comunitaria 

PCN: Punto di Consegna Neutro 

PdV: Piano di valutazione 

PF: Performance framework 

PP.AA.: Pubblica amministrazione 

PR: Priorità 

PSN: Piano Strategico Nazionale 

PSR: Programma di Sviluppo Rurale 

QCMV: Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione 

RAA: Relazione Annuale di Attuazione 

RdM: Responsabile di Misura 

ROE: Ripartitore ottico di edificio 

RRN: Rete Rurale Nazionale 

RU: Regione Umbria 

RVI: Rapporto di Valutazione Intermedia 

SIAR: Sistema Informativo Agricolo Regionale 

SM: Sottomisura 

TI: Tipologia di Intervento 
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UE: Unione europea 

UI: Unità immobiliari 

VA: Valore Aggiunto 
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Introduzione  

Il presente Approfondimento Tematico ha lôobiettivo di valutare lôefficacia della strategia BUL 

nel ridurre il gap infrastrutturale e di mercato esistente nelle aree rurali umbre e di analizzare 

gli interventi del PSR Umbria 2014-20221 collegati alla Banda Ultra Larga (BUL).  

Il documento si compone essenzialmente delle seguenti capitoli: 

Ʒ Nella prima parte del documento (Capitolo 1), vengono descritti nel dettaglio gli 

obiettivi dellôapprofondimento valutativo esplicitando le domande di valutazione 

specifiche e aggiuntive formulate in seguito a un confronto con lôAdG. 

Ʒ Nel Capitolo 2 e 3, vengono esplicitati approcci, fonte dei dati e metodi di valutazione 

unitamente agli strumenti di rilevazione utilizzati dal Valutatore - in attuazione del Piano 

di valutazione relativo allôannualit¨ 2021. 

Ʒ Il Capitolo 4 è dedicato alla descrizione del Progetto Strategico per la Banda Ultra 

Larga, facendo una ricostruzione dei principali step del Progetto a livello nazionale. Il 

capitolo si concentra inoltre sulla complementarietà con le missioni/componenti del 

PNRR. 

Ʒ Il successivo Capitolo 5 focalizza lôattenzione sulla situazione nella Regione Umbria, 

analizzando a fondo lôintervento ad esso dedicato allôinterno del PSR Umbria 2014-

2022, la Sottomisura 7.3, dal punto di vista procedurale, fisico e finanziario e si 

concentra sullo stato di attuazione degli interventi nelle aree rurali umbre (stato di 

avanzamento dei cantieri, comuni con lavori chiusi, ecc.).  

Ʒ Nel Capitolo 6 viene restituito lôesito dellôindagine diretta - effettuate a un campione di 

beneficiari delle Tipologie dôintervento 4.1.1 ï ñSostegno a investimenti per il 

miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale dell'azienda agricolaò e 

6.1.1 ï ñAiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltoriò - volta a raccogliere il 

parere delle aziende agricole beneficiarie del PSR Umbria circa la Strategia della 

Banda Ultra Larga (BUL) al fine di approfondire la disponibilità e le modalità di accesso 

ad Internet delle imprese beneficiarie del PSR della Regione Umbria.  

Ʒ Il Capitolo 7 riporta le principali Conclusioni e raccomandazioni redatte dal 

Valutatore al termine dellôanalisi valutativa restituite sia in forma estesa che sintetica 

sotto forma di ñdiario di bordoò. 

  

                                                
1 La versione in vigore del PSR Umbria è la 10.2 del 07/10/2021. Al fine di garantire continuità 
nellôattuazione della PAC, lôarticolo 1 del Reg. (UE) n. 2020/2220 ha prorogato di due anni il periodo di 
durata dei correnti Programmi di Sviluppo Rurale (dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2022). 
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1 Obiettivi dellôapprofondimento valutativo  

Ogni giorno milioni di persone utilizzano la rete per lavorare, guardare un film, fare acquisti, 

vendere propri prodotti, prenotare un ristorante o un agriturismo. Viviamo nell'epoca delle 

connessioni veloci ed ultra veloci. Ed è proprio il periodo storico che stiamo vivendo che ci ha 

dimostrato l'importanza della disponibilità di connessioni Internet adeguate: la connettività 

come "bene primarioò2. Smart working, e-commerce, dialogo online con la Pubblica 

Amministrazione (PA): per tutto questo servono infrastrutture digitali realizzate in tempi brevi. 

Ad oggi esistono però ancora condizioni di disparità tra territori: il digital divide 

infrastrutturale continua ad essere un elemento limitante per lo sviluppo delle economie e 

della società. Digital divide che è particolarmente accentuato nelle aree rurali e in quelle 

più marginali.  

La Commissione europea nel 2010 proponeva una strategia per la connettività e obiettivi 

ambiziosi per assicurare entro il 2020 che "tutti gli europei abbiano accesso a connessioni 

molto più rapide, superiori a 30 Mbps, e che almeno il 50% delle famiglie europee si abboni a 

internet con connessioni al di sopra di 100 Mbps"3. Pochi anni dopo, nel 2016, una nuova 

Comunicazione della Commissione confermava e rafforzava ancor di più la strategia di 

diffusione della connettività "verso una società dei Gigabit europea"4 individuando degli 

obiettivi strategici da raggiungere entro il 2025: 

Ʒ connettività Internet Gigabit per i principali motori socioeconomici (scuole, poli di 

trasporto e principali prestatori di servizi pubblici) e per le imprese ad alta intensità 

digitale;  

Ʒ copertura 5G ininterrotta in tutte le aree urbane e su tutti i principali assi di trasporto 

terrestre; 

Ʒ accesso a connettività Internet che offra un downlink di almeno 100 Mbps, 

potenziabile a velocit  ̈Gigabit, per tutte le famiglie europee, nelle aree rurali e in 

quelle urbane. 

 

Il 9 marzo 2020 è stata pubblicata un ulteriore Comunicazione COM(2021) 118 final "Bussola 

digitale 2030, la via europea per il decennio digitale" che ha definito, tra gli altri, anche gli 

obiettivi di connettività per l'anno 20305: 

1. connettività di almeno 1 Gbps per tutte le famiglie europee; 

2. copertura 5G in tutte le aree popolate. 

 

                                                
2 Pianeta PSR - ñLa Banda Ultra Larga, motore di sviluppo per le aree ruraliò, 
http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1891  
3 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Un'agenda digitale europea" [COM(2010)245 final] 
4 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Connettività per un mercato unico digitale competitivo: 
verso una società dei Gigabit europea" [COM(2016)587 final]. 
5 La comunicazione dà conto della baseline al 2020 con riferimento ai due obiettivi: con riferimento alla 
connettività ad un Gigabit per secondo per le famiglie europee è al 59% mentre con riferimento alla 
copertura 5G la baseline al 2021 è al 14%. 

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1891
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Rimane quindi centrale il tema dell'abbattimento del digital divide, in particolare nelle aree 

rurali per assicurare condizioni di vita e prospettive di crescita in linea con quelle delle 

aree urbane, attuando un'azione importante e sinergica allo sviluppo rurale per arrestare lo 

spopolamento delle aree svantaggiate e rivitalizzare i territori rurali.  

In tale contesto si collocano le iniziative pubbliche per la diffusione di reti per la connettività 

sempre pi½ rispondenti agli obiettivi europei, come la ñStrategia Italiana per la Banda Ultra 

Largaò emanata dal Governo Italiana nel 2015, (strategia BUL), che ha lôobiettivo di sviluppare 

una rete in banda ultra larga sullôintero territorio nazionale per creare unôinfrastruttura pubblica 

di telecomunicazioni. Tale strategia punta a ridurre il gap infrastrutturale e di mercato esistente 

in alcune aree del Paese, attraverso la creazione di condizioni più favorevoli allo sviluppo 

integrato delle infrastrutture di telecomunicazione fisse e mobili, e rappresenta il quadro 

nazionale di riferimento per le iniziative pubbliche a sostegno dello sviluppo delle reti a banda 

ultra larga in Italia.  

Nel corso del 2021, si è continuato proseguendo sulla stessa strada: il Ministero per 

l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e il MISE hanno approvato la Strategia 

italiana per la banda ultralarga "Verso la Gigabit Society", che definisce le azioni 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale indicati dalla 

Commissione europea nel 2016 e nel Monitoraggio dell'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)6 che si pone come obiettivi: 

Ʒ il raggiungimento della copertura dell'intero territorio nazionale con la connettività a 1 

Gbit/s, entro il 2026; 

Ʒ lo stimolo alla domanda di connettività ad alta velocità per le famiglie. 

 

In questo contesto, il Governo italiano ha scelto di finanziare gli interventi volti allôattuazione 

della Strategia per la Banda Ultra Larga7, tramite i fondi nazionali ed europei, quali il Fondo 

per lo sviluppo e la coesione (FSC), il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). Nellôambito di questôultimo, allôinterno della 

Programmazione rurale 2014-2022, in tema di connettività, la dotazione di reti infrastrutturali 

e servizi di telecomunicazione (Information and Communication Technology - ICT), 

accompagnata dallôaccesso alla rete Internet ad alta velocità, è ritenuta condizione 

essenziale per lo sviluppo delle aree rurali e, dunque, delle aziende agricole, in quanto 

capace di ridurre lôisolamento e migliorare la qualit¨ della vita, acquisire rilevanza nel tessuto 

economico e sociale permettendo a tali aree di diventare luoghi maggiormente attrattivi e 

ricucire la distanza che li separa dai centri di maggiore dimensione.  

Una maggiore disponibilità e una migliore qualità di connessione di reti garantisce 

infatti una maggiore efficacia delle politiche settoriali rurali. 

Grazie al progresso tecnologico e digitale le aziende agricole potrebbero aumentare la 

propria produttività, incidendo in maniera positiva anche sulla sostenibilità delle 

produzioni.  

                                                
6 Comunicazione sulla Connettivit¨ per un mercato unico digitale europeo (cd. óGigabit Society') e la 
Comunicazione sul decennio digitale (cd. "Digital compass" o "bussola  digitale"). 
7 Autorizzata dalla Commissione europea ai sensi della disciplina sugli aiuti di Stato. 
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Nel periodo dellôemergenza sanitaria del COVID-19, inoltre, è emersa in modo chiaro 

l'importanza strategica della digitalizzazione e la necessità di accelerarne i processi di 

sviluppo, in particolare in un settore come quello agro-alimentare che non si è mai fermato nel 

corso di questi ultimi mesi. 

Una maggiore connettività e le soluzioni digitali per l'agricoltura potrebbero rendere le aziende 

agricole più competitive e sostenibili dal punto di vista ambientale. Per questo è necessario 

favorire la diffusione della banda ultra larga nelle aree marginali, attraverso una serie di 

iniziative che agevolano la realizzazione della rete e portano vantaggi tecnologici al settore, 

permettendo agli imprenditori agricoli di fare un salto di qualità. Tramite una connessione 

veloce e ultra veloce si vuole permettere alle aziende del settore primario di produrre, 

trasformare e commercializzare i loro prodotti, anche attraverso canali di e-commerce, in modo 

tale che continuino a garantire la propria competitività, potendo contare su una rete 

interamente in fibra ottica in grado di garantire stabilità, velocità e capienza nella trasmissione 

dei dati. 

Proprio le zone rurali marginali - più distanti dai centri abitati - sono quelle che maggiormente 

necessitano di farsi conoscere tramite Internet e valorizzare così vocazioni economiche 

riconducibili alla qualit¨ dellôambiente, alla tipicit¨ dei prodotti agricoli e al turismo. La 

questione non riguarda esclusivamente lôuso degli strumenti di lavoro, Internet ¯ infatti 

fondamentale per informarsi e comunicare, sia verso i consumatori che verso i fornitori, senza 

contare lôimportanza della rete per la gestione dei rapporti con la pubblica amministrazione. 

Un primo obiettivo dellôapprofondimento ¯ quindi la ricostruzione della strategia europea 

e nazionale e del contesto nel quale essa si inserisce, nonché delle sue caratteristiche, con 

attenzione alle aree rurali. La descrizione del contesto socio-economico di riferimento in cui 

operano le aziende vuole esaminare le caratteristiche dello stesso e comprenderne i principali 

cambiamenti facendo emergere eventuali vincoli strutturali del territorio e del tessuto 

economico umbro in tema di connettività nelle aree rurali.  

Calando la Strategia nel contesto territoriale rurale regionale, il PSR Umbria 2014-2022 

prevede allôinterno della Focus Area 6C - Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali) - una specifica 

Sottomisura, la SM7.3 - Sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di 

infrastrutture a banda larga e di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la 

fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di pubblica amministrazione on line, 

che ha la finalità di colmare questo ñgap telematicoò tra le diverse aree del territorio regionale, 

realizzare infrastrutture telematiche per la banda larga ed ultra larga tramite fibra ottica e/o 

wireless  e promuovere lôaccessibilit¨, lôuso e la qualit¨ delle tecnologie dellôinformazione e 

della comunicazione in tutte le aree rurali.  

Lôanalisi valutativa ha, inoltre, come secondo obiettivo quello di indagare, attraverso le 

testimonianze dirette dei beneficiari e di alcuni soggetti a diverso titolo coinvolti nella 

programmazione e attuazione della strategia BUL, la sua pertinenza e utilità allôinterno 

della programmazione rurale, tenendo conto dei fabbisogni delle imprese. 

Strettamente correlato a questo obiettivo dello studio è la realizzazione dellôindagine diretta 

rivolta ad un campione di beneficiari aderenti a due Tipologie dôintervento specifiche ï 
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4.1.1 e 6.1.1. Lo scopo è stato quello di indagare circa lôeffettivo utilizzo e la rilevanza del 

collegamento Internet rispetto alla gestione e allo sviluppo delle attività aziendali dei beneficiari 

del PSR Umbria, le conseguenze - produttive e gestionali - in azienda grazie al sostegno 

pubblico e grazie alla disponibilità del servizio BUL e le percezioni rispetto alla propria attività 

agricola/imprenditoriale. 

Tramite lóinterlocuzione con referenti privilegiati, regionali ed esperti sul tema ci si ¯ inoltre 

soffermati su questioni correlate alla Strategia BUL, come la valutazione circa la quantità di 

collegamenti esistenti e il grado di utilizzo dellôinfrastruttura da parte degli utenti potenziali e i 

fabbisogni delle aziende/utenze collocate nelle cd. ñAree Bianche facoltativeò corrispondenti a 

ñcase sparseò.  

Un terzo obiettivo del presente lavoro attiene allôanalisi dellôavanzamento attuativo della 

Strategia BUL sul territorio umbro, con riferimento alla verifica della efficacia degli interventi 

realizzati ponendo altresì attenzione alla copertura delle aree selezionate in termini di 

popolazione raggiunta dallôinfrastruttura in seguito alla fase di commercializzazione del 

servizio. 

In sintesi, lôanalisi valutativa nel presente Rapporto tematico intende: 

× dare evidenza dellôavanzamento della Strategia BUL a livello nazionale nel suo 

complesso e in riferimento alle aree rurali;  

× analizzare lôintervento del PSR in integrazione con altri interventi nazionali, in 

particolare con quelli previsti dal PNRR; 

× ripercorrere lo stato di attuazione dell'Intervento 7.3 del PSR Umbria legato 

all'implementazione del processo della BUL e lo stato di avanzamento dei lavori sul 

territorio regionale; 

× comprendere quale ¯ il ruolo e lôimpatto del FEASR sullôavanzamento dei lavori BUL e 

le eventuali problematiche incontrate nellôattuazione e implementazione della Strategia 

nei comuni delle aree rurali con fondi FEASR. 
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2 Raccolta e fonte dei dati  

Lôapproccio metodologico utilizzato, che verr¨ presentato nel dettaglio nel capitolo successivo, 

ha richiesto lôapprofondimento della documentazione inerente alla programmazione generale 

del fondo FEASRï versione 10.2 del PSR Umbria del 7 ottobre 20218ï e dei documenti relativi 

alla Strategia per la Banda Ultra Larga. Sono stati inoltre raccolti e analizzati i dati di 

monitoraggio relativi allo stato di avanzamento dei lavori BUL, nonché i dati relativi ai 

beneficiari correlati alle misure strutturali oggetto del campione selezionato per le indagini 

dirette della presente ricerca. Alcuni database sono stati resi disponibili, per specifiche 

esigenze, dai referenti regionali in staff allôAdG. 

Di seguito si riporta una sintesi delle principali informazioni, dei dati secondari e di quelli primari 

utilizzati per la elaborazione delle analisi oggetto del presente Rapporto.  

Tabella 1 ï Dati da fonte secondaria e ambiti di analisi correlati 

Dati secondari Descrizione 
Ambiti di analisi 

correlati 

RAA 2021 

Relazione Annuale di attuazione (RAA) del PSR Umbria 

2014-2021: documento che contiene le informazioni sugli 

impegni finanziari, sulle spese per misura e sullo stato di 

attuazione delle azioni adottate per attuare lôassistenza 

tecnica e i requisiti di pubblicità del Programma. 

Correlato 

trasversalmente ai 

diversi ambiti oggetto di 

analisi valutativa 

Dati di monitoraggio SIAN 

AGEA 

Quale principale fonte di dati primari si conferma la centralità 

del sistema di informativo dell'Organismo Pagatore nazionale 

AGEA (OP) nel quale vengono registrati i dati relativi a tutte 

le domande di sostegno e di pagamento. Il Sistema 

Informativo (S.I.A.N) restituisce i dati inerenti gli interventi 

sostenuti, lôavanzamento attuativo e finanziario (quote di 

cofinanziamento pubblico e importo complessivo dei 

progetti), come pure informazioni esaustive relative ai 

beneficiari grazie alle schede anagrafiche e ai fascicoli 

aziendali.  

§ 6.1 

SIAR / SIGPA 

Il SIAR (Sistema Informativo Agricolo Regionale) registra le 

informazioni finanziarie, fisiche e procedurali, derivanti dalla 

gestione delle procedure di finanziamento delle domande 

delle Misure strutturali e a superficie. Comprende al suo 

interno due sottoinsiemi, il Sistema per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale e il SIGPA, il sistema 

integrato per la gestione delle procedure aziendali.  

§ 6.1 

Dati di monitoraggio 

regionali  

Sistema di monitoraggio regionale per lôanalisi dei dati di 

attuazione e fonte dei dati primari per estrazione del 

campione di beneficiari con progetti conclusi (saldati) sulla 

base dello stato dellôarte al 31/12/2020. 

§ 5.1 

Documenti di 

programmazione e 

attuazione 

Programma di Sviluppo Rurale PSR Umbria 2014-2022 

ver.10.2 

Sito Web PSR Regione Umbria  

Bandi e Determinazioni regionali 

Correlato 

trasversalmente ai 

                                                
8 Con DGR n. 1015 del 27/10/2021 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
C(2021) 7299 final del 4 ottobre 2021 della Commissione Europea ha approvato la modifica del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria 2014-2022 (PO10.2). 
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Dati secondari Descrizione 
Ambiti di analisi 

correlati 

Piano Strategico Nazionale 2023-2027 diversi ambiti oggetto di 

analisi valutativa 

Altri dati secondari 

Documenti di monitoraggio e analisi RRN 
MISE ï Piano Strategico BUL 
MISE e MIDT- Strategia Italiana per la Banda Ultralarga 
ñVerso la Gigabit Societyò (25 maggio 2021) 
MISE-RU - Convenzione Operativa per lo sviluppo della BUL 
nel territorio della Regione Umbria 
RU ïñPiano Tecnico Umbria BUL. Per la diffusione della 
Banda Ultra Largaò 
Infratel ï ñRelazione sullo stato di avanzamento del Progetto 
Nazionale Banda Ultralarga al 31 dicembre 2021ò 

Correlato 

trasversalmente ai 

diversi ambiti oggetto di 

analisi valutativa 

 

Tabella 2 ï Dati da fonte primaria e ambiti di analisi correlati 

Dati primari Descrizione 
Ambiti di analisi 

correlati 

Dati primari da 

rilevazioni 

campionarie 

Indagine campionaria per la valutazione della Strategia della Banda 

Ultra Larga rivolta alle aziende agricole beneficiarie delle Tipologie 

dôintervento 4.1.1 ï ñSostegno a investimenti per il miglioramento delle 

prestazioni e della sostenibilità globale dell'azienda agricolaò e 6.1.1 ï 

ñAiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltoriò, del PSR 

Umbria 2014-2022 localizzate nelle Aree C e D, che risultavano avere 

al 31.12.2020 un progetto concluso (saldato). 

§ 6 

Intervista a 

testimoni privilegiati 

Intervista a referente BUL del CREA-RRN al fine di inquadrare il 

contesto normativo, programmatico, gestionale e attuativo, 

approfondire i meccanismi procedurali e di rendicontazione, le 

differenze tra i diversi fondi, le principali criticità, la gestione e la 

disponibilità delle informazioni e i dati di monitoraggio, gli aspetti legati 

alla effettiva attivazione delle linee da parte degli utenti e le prospettive 

future, anche con riferimento alle risorse del PNRR. 

Correlato 

trasversalmente ai 

diversi ambiti 

oggetto di analisi 

valutativa 

Interviste a 

referenti regionali 

Il confronto con i referenti regionali a diverso titolo coinvolti 

nellôattuazione della M.7.3 ha consentito di verificare e reperire le 

informazioni disponibili, pervenire ad una lettura corretta dei dati. 

§ 5 
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3 Approccio valutativo e strumenti di rilevazione 

Con riferimento allôapproccio metodologico, oltre allôanalisi documentale, sono stati applicati 

metodi quali-quantitativi per lôesplorazione dei meccanismi di causalit¨ attraverso i quali 

esplorare e raccogliere elementi di analisi e informazioni utili alle diverse fasi del processo 

valutativo. In particolare tali metodi hanno permesso di costruire gli strumenti di valutazione, 

nello specifico il questionario per la valutazione della Strategia BUL tra i beneficiari del PSR 

Umbria 2014-2022. 

Nel dettaglio le tipologie di analisi individuate hanno richiesto: 

(i) lôapprofondimento della documentazione programmatica e attuativa, con particolare 

riferimento alla Strategia della Banda Ultra Larga e dei dati di monitoraggio della SM 

7.3, i dati di avanzamento dei lavori BUL predisposti dalle BD Infratel e Openfiber; 

(ii) il confronto con i referenti regionali dello staff dellôAdG; 

(iii) lôanalisi dei dati di implementazione della Strategia BUL al fine di comprendere il livello 

complessivo delle UI immobiliari raggiunte da parte degli utenti potenziali finali;  

(iv) la realizzazione di unôindagine diretta - attraverso la somministrazione di un 

questionario - rivolta ad un campione di beneficiari effettivi del PSR Umbria 2014-2022, 

e in particolare delle Tipologie dôintervento 4.1.1 ï ñSostegno a investimenti per il 

miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale dell'azienda agricolaò e 

6.1.1 ï ñAiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltoriò, localizzate nelle Aree 

rurali C e D, ricadenti nei Comuni delle cd. ñAree Biancheò, che risultavano avere al 

31.12.2020 un progetto concluso (saldato); 

(v) il confronto approfondito con il referente del piano BUL del CREA-RRN su: Strategia 

nazionale e relativa attuazione, specificità del FEASR, fonti informative, criticità e 

obiettivi attesi, prospettive future. 

 

3.1 Linee generali dellôapproccio metodologico e strumenti di rilevazione 

Con riferimento specifico allôanalisi dello stato di attuazione, è stato relalizzato un dataset con 

i Comuni interessati, nelle differenti aree rurali della Regione Umbria, dagli interventi finanziati 

dalla Strategia BUL, tramite unôanalisi dei dati secondari derivanti principalmente dallo stato di 

avanzamento dei lavori sul Portale Infratel Italia e Open Fiber. 

Lôanalisi dei dati secondari e dello stato di attuazione della Strategia BUL nella regione Umbria 

è stata accompagnata dalla rilevazione dei dati primari tramite la somministrazione di 

unôindagine diretta e lôintervista a testimoni privilegiati, nello specifico al referente del CREA-

RRN, utile al fine di inquadrare il contesto normativo, programmatico, gestionale e attuativo, 

approfondire i meccanismi procedurali e di rendicontazione, le differenze tra i diversi fondi, le 

principali criticità, la gestione e la disponibilità delle informazioni e i dati di monitoraggio, gli 

aspetti legati alla effettiva attivazione delle linee da parte degli utenti e le prospettive future, 

anche con riferimento alle risorse del PNRR. Di seguito una sintesi dei temi affrontati e riportati 

in specifici paragrafi del presente Rapporto: 
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¶ lôimpatto dei fondi strutturali sullôavanzamento dei lavori BUL e le eventuali 

problematiche incontrate nellôattuazione e implementazione della strategia nei comuni 

delle aree rurali con fondi FEASR (con particolare attenzione alle problematiche 

emerse nellôattuazione della Strategia BUL) ï § 4.4.1; 
¶ Integrazione con altri Interventi nazionali, in particolare con quelli previsti dal PNRR - 

§ 4.4.2; 

¶ coerenza con obiettivi della CE, in particolare in relazione alla problematica riguardante 

il collegamento dellôutente finale ï § 5.2. 

Data la vastità del tema, anche la valutazione tende a seguire un approccio misto di tipo quali- 

quantitativo, sia per lôimpostazione del percorso di analisi, sia per la costruzione delle 

indagini, sia per la lettura dei risultati. Si tratta, in sostanza, di analizzare lôefficacia della 

Strategia BUL tra le aziende e imprese beneficiarie del PSR Umbria, collocate allôinterno del 

contesto rurale oggetto dellôintervento (Area C e D) con lo scopo di indagare in primo luogo il 

QVC 18 - In che misura gli interventi del PSR hanno promosso lôaccessibilit¨, lôuso e la 

qualit¨ delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazione (TIC) che, con 

riferimento al fabbisogno conoscitivo specifico dellôAdG correlato al presente 

approfondimento, può essere ulteriormente declinato nelle seguenti domande valutative:  

Á Lôintervento pubblico in tali aree sta raggiungendo lôobiettivo di ridurre gli svantaggi 

territoriali anche mediante lôaccesso ai mezzi di comunicazione tramite la rete a banda 

ultra larga?  

Á E se sì, come influisce la Strategia BUL sulla gestione e sullo sviluppo delle attività 

aziendali/agricole allôinterno di un contesto territoriale rurale svantaggiato? Qual è 

lôeffettivo utilizzo di internet nelle attivit¨ aziendali dei beneficiari del PSR Umbria 

ricadenti nelle aree bianche della Strategia BUL? Quale è la disponibilità del servizio 

BUL fra i beneficiari e la loro percezione rispetto alla propria attività 

agricola/imprenditoriale? 

 

Entrambe le domande sono state soddisfatte sia attraverso lôanalisi della strategia, dei dati 

secondari provenienti dal monitoraggio dei lavori dellôinfrastruttura BUL di Infratel e dei dati di 

avanzamento della SM 7.3 forniti direttamente dalla Regione e che quantificano lôavanzamento 

della Strategia (Cap. 5), ma soprattutto tramite la rilevazione dei dati primari che, come detto 

in precedenza, ha coinvolto sia testimoni privilegiati, che i beneficiari del PSR. Con riferimento 

a questi ultimi, il VI ha realizzato una rilevazione diretta del feedback da parte di alcuni dei 

destinatari finali della realizzazione di infrastrutture telematiche per la banda larga ed 

ultra larga nelle aree rurali umbre.  

Pur considerando nellôanalisi desk i benefici potenziali ed effettivi del potenziamento della BUL 

nei confronti di tutta la popolazione delle aree rurali oggetto di intervento, in accordo con la 

RU, si ¯ scelto di indirizzare lôindagine diretta alle sole aziende agricole, principali beneficiarie 

dirette o indirette delle azioni del PSR. Il campione di beneficiari è stato identificato con 

riferimento a due delle principali Sottomisure del PSR: la SM 4.1 e 6.1, allo scopo di raccogliere 

il parere e lôesigenza effettiva che gli imprenditori agricoli hanno di collegarsi ad una rete 
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Internet utilizzando la banda larga e ultra larga e la loro opinione circa la Strategia BUL più in 

generale.  

Il questionario predisposto dal Valutatore per lôindagine diretta è stato articolato in 4 

sezioni (per un numero complessivo di 21 domande) delle quali, di seguito, si presentano i 

principali contenuti. 

Ʒ 1 - Dati su beneficiario e sullôintervento realizzato: informazioni generali sul 

beneficiario (et¨, sesso, etc.), comune di realizzazione dellôintervento. 

Ʒ 2 - Utilizzo di internet nelle attività aziendali dei beneficiari del PSR Umbria 

ricadenti nelle aree bianche della Strategia BUL: nelle domande inserite in questa 

sezione si chiede ai beneficiari di indicare dati relativi allôeffettivo utilizzo della rete 

Internet da parte delle imprese agricole, la modalità di accesso, la tipologia e la velocità 

di connessione. 

Ʒ 3 - Disponibilità del servizio BUL fra i beneficiari e percezioni rispetto alla propria 

attività agricola/imprenditoriale: in questa sezione il questionario entra nel vivo 

dellôefficacia della Strategia BUL chiedendo ai partecipanti di esprimere il proprio 

giudizio e il grado di soddisfazione circa il collegamento Internet utilizzato in azienda: 

per quale finalità questo viene utilizzato, se è rilevante rispetto alla gestione e allo 

sviluppo delle attività aziendali. Inoltre viene chiesto ai partecipanti di esprimere i 

principali vantaggi derivanti dal processo di digitalizzazione e diffusione della banda 

ultra larga per la loro attività aziendale/imprenditoriale. 

Ʒ Sezione 4 - Consapevolezza del ruolo del fondo FEASR, dello Stato e della 

Regione per lo sviluppo rurale: nellôultima sezione del questionario si chiede agli 

intervistati di esprimere il proprio parere circa il raggiungimento dellôobiettivo della SM 

7.3 di ridurre gli svantaggi territoriali mediante lôaccesso ai mezzi di comunicazione 

tramite la rete a banda ultra larga nelle aree rurali umbre e circa il ruolo del FEASR su 

diversi ambiti di sviluppo delle realt¨ rurali e dellôeffetto dei contributi europei su 

azienda/ente.  

Al Cap. 6 vengono presentati i risultati dellôindagine diretta condotta presso i beneficiari 

effettivi. 

3.2 Modalità di determinazione del campione 

Lôapproccio utilizzato per individuare il campione fattuale si basa su una stratificazione 

dellôuniverso complessivo dei progetti saldati per gli interventi 4.1 e 6.1 al 31/12/2020. Tale 

stratificazione è stata realizzata nel rispetto della proporzionalità dei progetti selezionati per le 

Macroaree C e D finanziati attraverso il PSR 2014-2022 della Regione Umbria. Le aziende 

beneficiarie selezionate sono collocate nei comuni delle aree C - ñAree rurali intermedieò e D 

ñAree rurali con problemi di sviluppoò oggetto di intervento diretto del progetto Banda Ultra 

Larga.  

Lôobiettivo ¯ quello di verificare come le aziende localizzate nei comuni delle cd. Aree Bianche, 

monitorati dai DB scaricati dal sito Infratel Italia dove sono stati programmati, avviati e/o 

terminati lavori per le infrastrutture di rete si approcciano allôutilizzo di questa tecnologia e 

come riescono a sfruttarla a livello aziendale. 
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Per lôestrazione del campione sono state usate 3 popolazioni di riferimento:  

¶ i beneficiari della TI 4.1.1; 

¶ i beneficiari della TI. 6.1.1; 

¶ i beneficiari di entrambe le Operazioni.  

Il numero totale dei beneficiari delle tre popolazioni è di 148, il VI ha poi incrociato i dettagli 

con un file di monitoraggio Agea fornito dalla Regione per ottenere il comune di riferimento di 

ciascuna azienda in modo tale da poter verificare lo stato di avanzamento dei lavori sulla banda 

ultra larga grazie al monitoraggio eseguito da Infratel Italia. A seguito di questo primo incrocio 

è stato necessario eliminare tre dei beneficiari perché risultano essere collocati fuori regione.  

La tabella che segue mostra la distribuzione delle tre popolazioni di riferimenti in base alla 

tipologia di zona PSR.  

Tabella 3 - Le popolazioni di riferimento 

SM 
Zona PSR 

Totale 
C D 

4.1 47 7 54 

4.1 - 6.1 51 10 61 

6.1 25 5 30 

Totale 123 22 145 

 

Applicata la formula che segue al numero totale di beneficiari delle 

popolazioni di riferimento (145), con un margine di errore del 10%, la 

numerosità del campione risulta di 58 beneficiari. La formula è stata 

applicata per ottenere la numerosità campionaria, che è stata poi 

suddivisa fra le tre popolazioni di riferimento con allocazione 

proporzionale. Il campione è stato poi anche bilanciato in modo 

proporzionale rispetto alla variabile geografica.  

La stratificazione del campione utilizzato per le indagini dirette presso le 

aziende beneficiare del PSR Umbria è illustrata nella tabella che segue. 

Le aziende sono localizzate principalmente nelle aree C e hanno 

beneficiato maggiormente della SM 4.1 e della combinazione 4.1 ï 6.1. 

Tabella 4 - Stratificazione campionaria per indagini indirette 

SM 
Zona PSR 

Totale 
C D 

4.1 19 3 22 

4.1 - 6.1 20 4 24 

6.1 10 2 12 

Totale 49 9 58 
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4 Il Progetto strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga  

 

4.1 LôAgenda Digitale Europea  

La crisi economica che ha segnato il 2007 e il 2008 ha messo in dura prova il sistema 

economico mondiale, diverse nazioni dellôUnione Europea hanno vissuto periodi piuttosto duri 

della loro storia e il panorama futuro non sembrava offrire strade per la ripresa. Lôopportunit¨ 

di offrire nuove prospettive è maturata nel 2010 con la stesura da parte della Commissione 

della ñStrategia Europa 2020ò, un documento che traccia i principi guida dello sviluppo dellôUE 

in termini economici, sociali e ambientali. Lo slogan è quello di perseguire una crescita non 

più sfrenata ma intelligente, sostenibile e inclusiva. Un cambio di rotta generato dalle grandi 

spaccature che hanno causato il crollo del sistema a seguito della crisi partita oltre Oceano 

anni prima.  

Gli obiettivi della nuova Strategia sono quelli di garantire alti livelli di occupazione, di 

produttivit¨ e di coesione sociale, sviluppando unôeconomia a basse emissioni di carbonio e 

migliorando lo stile di vita dei cittadini europei. 

In questo contesto lôAgenda Digitale Europea rappresenta una delle sette iniziative principali 

di questa Strategia. Il digitale viene individuato come campo strategico per lôeffetto 

potenzialmente positivo che lo sviluppo delle Tecnologie dell'Informazione e della 

Comunicazione (TIC) possono avere sulle modalità di funzionamento di tutti i settori 

dellôeconomia. Lo sviluppo e lôespansione delle TIC pu¸ avere un importante ruolo anche a 

livello di singolo individuo, basti pensare allo spostamento dei servizi dal mondo fisico a quello 

digitale. 

Lôeconomia digitale agisce in un 

sistema virtuoso che può 

amplificare il proprio potenziale. La 

creazione di contenuti e servizi di 

interesse attrae utenti, 

aumentando così la domanda sia 

per i contenuti e i servizi ma anche 

per una rete qualitativamente 

migliore con maggiori capacità. 

Questo primo processo crea i presupposti per lôinserimento di investimenti pronti a rispondere 

alle nuove esigenze. Questa risposta del mercato crea un sistema migliorato e innovativo che 

può, grazie agli investimenti effettuati, offrire ancora nuovi servizi e contenuti. In questo modo 

il circolo virtuoso è capace di autoalimentarsi.  

L'Agenda si prefigge di tracciare la strada per sfruttare al 
meglio il potenziale sociale ed economico delle TIC, in 
particolare di Internet, che costituisce il supporto essenziale 
delle attività socioeconomiche, che si tratti di creare relazioni 
d'affari, lavorare, giocare, comunicare o esprimersi 
liberamente. Il raggiungimento degli obiettivi contenuti 
nell'agenda stimolerà l'innovazione e la crescita economica 
e migliorerà la vita quotidiana dei cittadini e delle imprese. 
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Figura 1 - Il circolo virtuoso dell'economia digitale 

A limitare questo processo di sviluppo 

dellôeconomia digitale sono presenti degli 

ostacoli sia contingenti che strutturali. La 

realtà è ben diversa da uno scenario ideale e 

queste dinamiche sono attuate allôinterno di 

una società e di un mercato che non sempre 

favoriscono lôimprenditorialit¨ e lôinserimento 

di soggetti privati. Inoltre, ci sono dei corti 

circuiti dettati dal mercato che inibiscono gli 

investitori privati ad operare nelle zone dove 

si riscontra una bassa domanda per le TIC, 

creando così dei poli più densi e altri 

praticamente vergini, dove anche connettersi 

diventa un problema. La mancanza di 

investimenti nelle infrastrutture è proprio uno 

dei problemi principali allôinterno 

dellôeconomia digitale che si pone lôobiettivo di essere inclusiva e neutra. Lôincapacit¨ dellôUE 

e degli Stati Membri di creare un mercato unico su tutto il territorio è uno degli ostacoli che 

impedisce allôEuropa di essere competitiva rispetto ad altri paesi. La scarsa alfabetizzazione 

digitale è un altro degli ostacoli strutturali che previene una parte della popolazione 

dallôutilizzare le TIC. Inoltre, la scarsa confidenza con questi strumenti genera un basso livello 

di fiducia nelle reti e nella tecnologia che può ulteriormente limitare la loro utilizzazione.  

 
Figura 2 - I sette ostacoli identificati dallôAgenda Digitale Europea 

 

Per affrontare questi ostacoli e per permettere al circolo virtuoso di operare indisturbato, la 

Commissione individua sette aree di azione allôinterno dellôAgenda Digitale.  

Lôobiettivo ¯ quello di migliorare il sistema digitale lavorando su due livelli:  

Á creare un sistema infrastrutturale ad elevato standard che sia capace di garantire una 

copertura universale; 

Á migliorare lôinclusione dal punto di vista della formazione e informazione.  
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Lôalfabetizzazione digitale e la digitalizzazione/creazione di servizi utili sia per i cittadini 

che per le imprese sono due pilastri dellôagenda digitale. Questo perché la connettività e 

le TIC sono di maggiore rilevanza quando trovano delle applicazioni concrete che facilitano 

sia il cittadino che il fare impresa. 

Tabella 5 - 7 aree di azione Agenda Digitale 2010 

Mercato digitale unico e dinamico 
× Aprire accesso ai contenuti 
× Semplificare le transazioni online e transfrontaliere 
× Ispirare fiducia nel digitale 
× Rafforzare il mercato unico dei servizi di telecomunicazione 

Interoperabilità e standard  
× Migliorare la definizione degli standard nel settore delle TIC 
× Promuovere un uso migliore degli standard 
× Potenziare lôinteroperabilit¨ tramite il coordinamento 

Fiducia e sicurezza 

Accesso ad Internet veloce e superveloce 
× Garantire la copertura universale della banda larga a velocità sempre maggiori  
× Promuovere la diffusione delle reti di nuova generazione 
× Internet aperta e neutra 

Ricerca e innovazione 
× Aumentare gli sforzi e potenziare lôefficienza 
× Incentivare lôinnovazione in materia di TIC sfruttando il mercato unico 
× Iniziative lanciate dallôindustria per favorire lôinnovazione aperta 

Migliorare lôalfabetizzazione, le competenze e lôinclusione nel mondo digitale 
× Alfabetizzazione e competenze digitali 
× Servizi digitali inclusivi 

Vantaggi offerti dalle TIC alla societ¨ dellôUE  
× TIC per lôambiente  
× Assistenza medica sostenibile e ricorso alle TIC per favorire la dignità e l'autonomia 
× Promuovere la diversità culturale e i contenuti creativi 
× e-Government (amministrazione pubblica online) 
× Sistemi di trasporto intelligenti per un trasporto efficiente e una mobilità migliore 

 

Lôarea di azione di interesse di questo approfondimento ¯ quella che mira a garantire lôaccesso 

ad una connessione Internet veloce e superveloce alla popolazione europea. Se le premesse 

sono quelle di riformare la società attraverso la digitalizzazione risulta quindi essenziale 

garantire a tutti i cittadini lôaccesso ad una linea Internet adeguata. Oltre che essere 

propedeutico per il raggiungimento degli obiettivi, lôaccesso ad Internet diventa un elemento di 

inclusione ï o di esclusione ï sociale.  



 

 

18 

 

 

Fonte: Un'agenda digitale europea, CE, 2010 

 

4.2 Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio digitale 

Il 2021 ¯ lôanno in cui la Commissione Europea ha pubblicato la comunicazione sul decennio 

digitale9 rafforzando così alcuni concetti della Strategia 2020 e aggiornandone altri. Il punto 

di partenza è la crisi scaturita dalla diffusione del COVID-19 che ha messo in seria discussione 

il modo in cui viviamo ed ha cambiato radicalmente alcune abitudini, accelerando il processo 

di digitalizzazione. Le limitazioni imposte dalle misure di prevenzione sanitaria hanno ridotto 

gli spostamenti e hanno comportato un adeguamento delle modalità di lavoro rendendo 

necessario il ricorso a strumenti più o meno innovativi come lo smart-working e la didattica a 

distanza (la cd. DAD). Il Governo ha dovuto trovare delle soluzioni digitali anche per garantire 

i servizi al cittadino. Questi aggiustamenti hanno rappresentato un catalizzatore per la 

trasformazione digitale e hanno posto sia i governi degli Stati Membri che i cittadini dellôUE 

davanti alle potenzialità di un sistema digitale migliorato. 

Nella comunicazione lôUE identifica quattro punti cardine da seguire nel percorso della 

trasformazione digitale, concentrandosi sulle competenze digitali dei singoli, sulla creazione di 

infrastrutture adeguate e sulla capacità delle imprese e dei servizi pubblici di digitalizzarsi.  

 

Ʒ 1. Una popolazione dotata di competenze digitali e professionisti altamente 

qualificati nel settore digitale 

Lôobiettivo ¯ quello di mettere i cittadini nelle condizioni di diventare utenti digitalmente 

autonomi e responsabili. La digitalizzazione della società e del mondo del lavoro è il 

presupposto per creare inclusione sociale: in questo scenario la formazione e lôaccesso 

allôistruzione diventano un capo saldo della Strategia della UE, che s pone come obiettivo 

quello di arrivare nel 2030 allô80% di adulti con competenze digitali di base.  

                                                
9 Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e 
Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni; Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il 
decennio digitale https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:12e835e2-81af-11eb-9ac9-
01aa75ed71a1.0021.02/DOC_1&format=PDF  

Obiettivi di prestazione fondamentali nel settore della banda larga 

ü Banda larga di base per tutti entro il 2013: copertura con banda larga di base per il 100% dei cittadini 
dell'UE. (Valore di riferimento: nel dicembre 2008 la copertura totale DSL (espressa sotto forma di 
percentuale della popolazione dell'UE) era pari al 93%). 

ü Banda larga veloce entro il 2020: copertura con banda larga pari o superiore a 30 Mbps per il 100% 
dei cittadini UE. (Valore di riferimento: nel gennaio 2010 il 23% degli abbonamenti a servizi di banda 
larga prevedeva una velocità di almeno 10 Mbps). 

ü Banda larga ultraveloce entro il 2020: il 50% degli utenti domestici europei dovrebbe avere 
abbonamenti per servizi con velocità superiore a 100 Mbps. (Nessun valore di riferimento). 

Gli indicatori in questione sono tratti essenzialmente dal Benchmarking framework 2011-2015 (quadro di valutazione 
comparativa 2011-2015) approvato dagli Stati membri dell'UE nel novembre 2009. 

 

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:12e835e2-81af-11eb-9ac9-01aa75ed71a1.0021.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:12e835e2-81af-11eb-9ac9-01aa75ed71a1.0021.02/DOC_1&format=PDF
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Nonostante sussista ancora un forte 

divario fra zone rurali e isolate - che 

non hanno una connessione 

adeguata - e aree caratterizzate da 

una forte copertura, negli ultimi anni 

è emersa una nuova discrepanza: 

quella tra chi ha le competenze per 

sfruttare e beneficiare di uno spazio 

digitale e chi invece non può. La 

povertà digitale è uno dei temi che 

deve essere affrontato per garantire a tutti gli stessi diritti e le stesse opportunità.  

 

Ʒ 2. Infrastrutture digitali sostenibili, sicure e performanti 

Lôimprovvisa e dirompente digitalizzazione imposta dalla crisi sanitaria ha messo in luce la 

vulnerabilit¨ dello spazio digitale dellôUnione e la dipendenza da tecnologie extra europee. 

Lôobiettivo per il futuro ¯ quello di investire soprattutto su connettività, microelettronica e la 

capacità di elaborare big data. Questi cambiamenti strutturali possono avvenire solo a seguito 

di importanti investimenti pubblici nelle infrastrutture di rete e nel comparto della ricerca e 

dello sviluppo. Il ruolo delle realtà private è essenziale per garantire la competitività sia delle 

infrastrutture che di alcuni componenti, come i microprocessori, che sono alla base della 

strumentazione tecnologica da utilizzare. Gli Stati membri devono quindi garantire un ambiente 

favorevole alle imprese e impegnarsi a creare e migliorare le infrastrutture di base. 

 

Ʒ 3. Trasformazione digitale delle imprese 

La trasformazione digitale delle 

imprese deve includere tutte le 

realtà, dalle PMI alle grandi 

industrie. La digitalizzazione può 

avere un potenziale positivo sia 

su piccola che grande scala: si 

può assistere ad un passaggio 

graduale di piccole imprese che 

iniziano ad utilizzare servizi di cloud computing ad industrie del settore manufatturiero che 

grazie alla connettività e ai servizi di IA, hanno come obiettivo quello di cambiare radicalmente 

la qualità e la natura del lavoro dei dipendenti.  

 

Ʒ 4. Digitalizzazione dei servizi pubblici 

La PA e i servizi pubblici devono subire una modernizzazione significativa e il digitale può 

avere un ruolo fondamentale nellôalleggerire il carico burocratico e migliorare la qualit¨ della 

vita sia dei dipendenti che dei cittadini. Gli obiettivi in termini di digitalizzazione dei servizi 

pubblici sono piuttosto ambiziosi e lôUE prevede che entro il 2030: 

Per consentire a tutti gli europei di beneficiare 
pienamente del benessere apportato da una società 
digitale inclusiva l'accesso all'istruzione che consente di 
acquisire le competenze digitali di base dovrebbe essere 
un diritto di tutti i cittadini dell'UE, mentre l'apprendimento 
permanente dovrebbe diventare una realtà. (Fonte: 
Bussola per il digitale 2030 - il modello europeo per il 
decennio digitale) 

Entro il 2030 le tecnologie digitali, tra cui il 5G, l'Internet delle 
cose, l'edge computing, l'intelligenza artificiale, la robotica e 
la realtà aumentata, non rivestiranno più il ruolo di semplici 
fattori abilitanti ma saranno al centro di nuovi prodotti, 
nuovi processi di fabbricazione e nuovi modelli 
commerciali basati su un'equa condivisione dei dati 
nell'economia dei dati. 
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ü il 100% dei servizi pubblici principali sarà disponibile online (sia per le imprese che per 

i cittadini); 

ü il 100% dei cittadini europei avrà accesso alle cartelle cliniche online; 

ü lô80% dei cittadini utilizzer¨ lôidentificazione digitale.  

 

In generale, la Commissione traccia una guida piuttosto simile a quella già stabilita nel 2009, 

aggiornando per¸ gli obiettivi alle nuove tecnologie e ponendo lôaccento sullôesigenza di un 

processo di digitalizzazione che deve comprendere sia le imprese che il settore pubblico. Alla 

base di tutto il processo, e prima del raggiungimento degli obiettivi identificati, è essenziale 

garantire a tutti lôaccesso ad un ambiente digitale di qualit¨ che sia anche user friendly. Allo 

stesso modo rimane una prerogativa imprescindibile quella di riuscire a formare i cittadini 

allôutilizzo di questi strumenti. 

Figura 3 - Bussola digitale per raggiungere obiettivi al 2030 

LôUE ha quindi impostato la bussola 

per il modello digitale del prossimo 

decennio ponendo le basi per quello 

che dovrebbe essere uno dei più 

importanti cambiamenti della storia 

contemporanea. La strada per una 

società digitalizzata è piuttosto lunga 

ma gli obiettivi prefissati al 2030 sono 

molto ambiziosi e per essere raggiunti necessitano di una collaborazione sincera e 

determinata fra gli Stati Membri.  

 

4.3 Indice DESI: situazione dellôItalia 

La Commissione Europea monitora gli stati di avanzamento dei singoli Stati Membri rispetto ai 

target quantitativi previsti dallôAgenda Digitale Europea, tramite il DESI - Digital Economy and 

Society Index (Indice di digitalizzazione dellôeconomia e della societ¨) 10. 

 

                                                
10 Indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) 2021. Italia. https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/policies/countries-digitisation-performance. Si tratta dei risultati dell'edizione 
2021 dell'indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI), che traccia i progressi compiuti 
negli Stati membri dell'UE in materia di competitività digitale nei settori del capitale umano, della 
connettività a banda larga, dell'integrazione delle tecnologie digitali da parte delle imprese e dei servizi 
pubblici digitali. Le relazioni DESI 2021 presentano principalmente i dati del primo o del secondo 
trimestre del 2020 e forniscono alcune indicazioni sui principali sviluppi dell'economia e della società 
digitali durante il primo anno della pandemia di COVID-19. Tuttavia i dati non tengono conto dell'effetto 
del COVID-19 sull'uso e sull'offerta di servizi digitali né dei risultati delle politiche attuate nel frattempo. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/countries-digitisation-performance
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/countries-digitisation-performance
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Figura 4 - Indice DESI UE 2021 

 
Fonte: Indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) 2021 

 

Secondo le statistiche lôItalia, a livello di adozione digitale e innovazione tecnologica, occupa il 

20esimo posto nellôindice DESI - rispetto ai 27 paesi UE. 

Il posizionamento così basso rispetto alla media europea è dovuto a differenti fattori quali:  

Á un bassissimo livello di competenze digitali di base e avanzate; 

Á un ridotto numero di specialisti e laureati nel settore ICT; 

Á un modesto utilizzo dei servizi on line, compresi i servizi pubblici digitali o le tecnologie 

quali il cloud e i big data. 

Oltre al tema critico riguardante il "capitale umano", è necessario soffermarsi su quello relativo 

alla connettività. Nel corso del 2020 l'Italia ha compiuto alcuni progressi in termini sia di 

copertura che di diffusione delle reti di connettività, con un aumento particolarmente 

significativo della diffusione dei servizi di connessione che offrono velocità di almeno 1 Gbps. 

Tuttavia il ritmo di dispiegamento della fibra è rallentato tra il 2019 e il 2020 e questo dato 

indica la necessità di attuare a livello nazionale ulteriori sforzi per aumentare la copertura delle 

reti ad altissima capacità e del 5G e per incoraggiarne la diffusione. 

 

 

Un dato positivo registrato nellôultimo Rapporto europeo ¯ il raggiungimento, da parte del 69% 

delle piccole e medie imprese italiane di almeno un livello base di intensità digitale, una 

percentuale ben al di sopra della media UE (60%). 
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In merito ai servizi legati alla Banda Larga, il Rapporto DESI indica che al 2020 il 61% delle 

famiglie è abbonato alla banda larga fissa, un dato piuttosto lontano dalla media UE del 

77%. La percentuale di famiglie che dispone di una velocità di almeno 100 Mbps, nonostante 

ha continuato a crescere passando dal 22% nel 2019 al 28% nel 2020, anche in questo caso 

il dato si pone al di sotto della media UE del 34%. Due i dati positivi che collocano lôItalia al di 

sopra della media europea: 

V la percentuale di famiglie che dispone di una velocità di almeno 1 Gbps nel 2020 è 

pari al 3,6%, rispetto alla media UE dellô1,3%; 

V la percentuale di famiglie incluse nella copertura della banda larga veloce NGA è del 

93%, rispetto alla media UE pari all'87%.  

 

In materia di copertura della 

rete fissa ad altissima 

capacità, nel 2020 la 

percentuale di famiglie 

coperte è del 34%, un 

aumento di quattro punti 

percentuali rispetto al 2019, 

ma ancora notevolmente al di 

sotto della media UE del 59%.  

Il dato pi½ recente dellôIstat (al 2020) identifica come il nostro Paese stia progredendo in materia 

di connessione Internet a livello nazionale, ma trovi difficoltà a superare la soglia dei 100 Mbps nei 

grandi centri abitativi, oltre a non fornire una connessione sufficiente (minimo 30 Mbps) in alcune 

parti del territorio con comuni di grandezza inferiore a 10.000 abitanti. 

La tabella sottostante evidenzia lôandamento del tasso di copertura della connessione 

internet negli ultimi 6 anni a livello nazionale e per macro-area territoriale. Sulla base dei dati 

contenuti nella tabella, si può considerare come la diffusione della connessione Internet a 

Banda larga sul territorio italiano sia stata in costante aumento nel periodo considerato, in 

entrambi i livelli aggregati (dato nazionale e dato a livello regionale). Di particolare interesse è 

il dettaglio regionale nella diffusione della banda larga: è possibile notare come sul lungo 

periodo lôaumento percentuale presenti valori simili tra i vari aggregati, mentre esaminando gli 

ultimi 3 anni si nota uno sviluppo più rapido nelle aree del Centro e del Nord-Ovest dellôItalia, 

che evidenziano una crescita nel periodo 2017-2020 superiore rispetto agli altri aggregati. 

 
Tabella 6 - Diffusione di Internet a banda larga nel periodo 2015-2020 a livello nazionale e di macro area 
territoriale.  

Connessione IT 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Livello 
nazionale 

Totale 65,2% 68,0% 70,2% 73,7% 74,7% 77,8% 

Livello 
regionale 

Nord-Est 67,0% 70,2% 72,2% 76,0% 75,4% 79,0% 

Nord-Ovest 68,1% 71,4% 72,3% 76,9% 78,3% 81,1% 

Centro 67,3% 70,5% 71,4% 75,7% 77,7% 80,8% 

Sud 60,7% 62,4% 66,5% 68,7% 70,3% 72,8% 

Isole 60,3% 62,5% 66,6% 68,7% 69,9% 72,0% 

Fonte: database dati Istat 2020 

La copertura FTTH riguarda il 33,7 % delle famiglie (in aumento 
rispetto al 30% del 2019), con un incremento che va quasi di pari 
passo con la media UE (42,5% nel 2020, in aumento rispetto al 37,5 
% dell'anno precedente). Solo l'8 % delle zone abitate è coperto dal 
5G, un dato inferiore alla media UE del 14%, nonostante il tasso 
relativamente elevato di preparazione al 5G Indice di 
digitalizzazione dell'economia e della società 2021 (60%).  
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Se, invece, prendiamo in considerazione il dato relativo alla banda ultra larga, le statistiche 

sono ulteriormente ridotte. Infatti, al 31/03/2021, la diffusione della BUL nella penisola arriva a 

coprire il 55% delle famiglie italiane con una rete superiore ai 100 Mbit/s e poco meno del 23% 

coperto da una rete con capacità in download di 1 Gbit/s. 

Su un totale di 18,1 milioni di linee di accesso dati complessive, 5,6 milioni sono dedicate alla 

Banda Larga (quindi con velocità inferiori ai 30 Mbit/s), mentre i restanti 12,7 milioni sono 

dedicati alle connessioni a banda ultra larga. Tuttavia, di queste ultime soltanto lô1,82% ¯ stato 

implementato per la diffusione come FTTH (Fiber to The Home) e quindi disponibile ad erogare 

una velocità dati di 1 Gbit/s11. 

In conclusione, il dato nazionale, seppur incoraggiante, mette in luce una situazione piuttosto 

arretrata in materia di estensione territoriale e integrazione dei servizi Internet, sia a livello 

familiare che di PP.AA., soprattutto se rapportati con lo sviluppo tecnologico degli altri stati 

dellôUnione Europea. 

 

4.4 La Strategia italiana per la Banda Ultra Larga 

A livello nazionale ed europeo, emerge quindi la necessità di infrastrutture strategiche in 

grado di fornire prestazioni elevate e che prevedano una connessione dati ad alta 

velocità.  

Una delle maggiori preoccupazioni dellôUE è la discriminazione territoriale che può 

perseverare nel tempo verso alcune aree in cui per diversi motivi la domanda di servizi TIC è 

limitata e gli investimenti privati scarseggiano. Le aree rurali, contraddistinte da decenni da 

fenomeni di senilizzazione e spopolamento, sono uno dei territori dove sarà difficile che 

unôiniziativa privata si impegni da sola a garantire alla popolazione lôaccesso ad Internet. È per 

questo motivo che nellôAgenda Digitale Europea del 2010 viene previsto un energico 

intervento pubblico per contrastare i vuoti di offerta che le leggi di mercato hanno 

determinato e potranno continuare a determinare. La concentrazione di reti veloci a banda 

larga e ultra larga è elevata nelle zone ad alta densità di popolazione dove la domanda rende 

efficiente lôinvestimento privato. In questôottica, le zone dellôUE vengono categorizzate in tre 

gruppi12: 

¶ Aree Bianche, dove i servizi a banda ultra larga non sono presenti, ne sono previsti 

da parte di investitori privati nei prossimi tre anni, dove lo Stato può intervenire 

promuovendo interventi con obiettivi di coesione territoriale e di sviluppo economico; 

¶ Aree Grigie, in cui si riscontra la presenza o lôinteresse di un solo operatore di rete a 

banda ultra larga, in questi casi avviene una valutazione più approfondita per 

determinare se sia necessario lôintervento pubblico; 

¶ Aree Nere, dove operano o hanno intenzione di operare almeno due fornitori di servizi 

di rete a banda ultra larga e dunque lôintervento statale non ¯ necessario. 

                                                
11 Cfr. MITD e MISE - Strategia Italiana per la Banda Ultralarga ñVerso la Gigabit Societyò. 
12 La classificazione delle aree è tratta dal Piano Strategico Banda Ultra Larga del Ministero dello 
Sviluppo Economico che riassume in maniera efficace la definizione avanzata attraverso la 
Comunicazione della Commissione 2009/C 235/04 Orientamenti comunitari relativi allôapplicazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga. 
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Lôintervento pubblico, configurato attraverso lôaiuto di stato, si concentra sulle Aree bianche ï 

o aree a fallimento di mercato ï ove il mercato da solo non dimostra interesse ad 

investire. Il Governo ha stabilito una ulteriore classificazione del territorio in 4 Cluster per 

avere un panorama più puntuale del contesto e delle esigenze: 

¶ Cluster A, aree nere NGA;  

¶ Cluster B, aree grigie NGA;  

¶ Cluster C, aree bianche NGA nelle quali è prevedibile o è previsto un co-investimento 

dei privati solo a fronte della concessione di contributi;  

¶ Cluster D, aree bianche NGA nelle quali non vi sono le condizioni per investimenti 

privati neanche a fronte della concessione di incentivi. 

 

Proprio per i motivi pocanzi evidenziati, il Ministero per lo Sviluppo Economico (MiSE) ha 

approfondito e approvato un Piano nazionale che metta in atto una Strategia italiana per la 

Banda Ultra Larga. 

La strategia pone le sue radici nel ñPiano Banda Ultra Largaò approvato dalla Commissione 

UE nel 2012 come strumento di allineamento europeo in materia di sviluppo tecnologico degli Stati 

membri. Sulla base delle linee guida europee, il Governo italiano ha varato un Piano Digitale di 

Banda Ultra Larga (Aiuto di Stato SA.34199 ï 2012/N Italia) dopo un attento monitoraggio degli 

investimenti privati. 

I risultati di questo monitoraggio da parte del MiSE, hanno fatto emergere la questione in merito 

alla limitata propensione privata ad investire in reti ad alta velocità, a causa dei costi eccessivi 

legati alla fornitura della rete allôinterno di aree scarsamente popolate e allôutilizzo di reti con 

architetture (Fiber to the cabinet - FTTC) incapaci di garantire e sostenere un carico di connessione 

stabile superiore ai 100 Mbps. Questa mancanza di investimento privato è legata anche alla 

qualità delle infrastrutture già presenti sul territorio, dove gli operatori condividono la stessa 

rete secondaria in rame per fornire il servizio allôutente finale (non essendoci in Italia un cable 

operator ï responsabile della gestione dei cavi). 
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Di conseguenza, è emerso che gli investimenti degli operatori privati in Italia risultavano essere 

largamente insufficienti al raggiungimento degli obiettivi DAE (Agenda Digitale Europeo) ed 

emersa la necessit¨ di attuare una strategia coerente che coprisse pi½ dellô85% del territorio 

italiano con velocità maggiori di 100 Mbps. 

Gli strumenti creati ad hoc per attuare tale strategia sono: la Strategia Italiana per la Banda ultra 

larga, sottoposta a consultazione pubblica dal 20 novembre al 20 dicembre 2014 e 

successivamente approvata dal CdM (Consiglio dei Ministri) il 3 marzo 2015 con il nome di 

ñStrategia italiana per la Crescita Digitale 2014-2020ò (o ñStrategia BULò - Banda Ultra Larga) ed 

il ñPiano di investimenti per la diffusione della banda ultra largaò, il cui scopo è 

lôimplementazione della strategia e la definizione degli obiettivi e compartimentazione delle risorse. 

Nella Strategia Italiana per la Banda Ultra larga pubblicata nel 2015 si esplicitano le 

modalità di attuazione utilizzabili per superare il digital divide infrastrutturale che 

contraddistingue alcune aree del paese. Lo strumento di aiuto è il modello diretto: in questo 

caso lo Stato, attraverso la società aggiudicatrice dellôappalto, finanzia i lavori necessari con il 

ricorso alle risorse di fondi comunitari, come il FESR e il FEASR, con lôobiettivo finale di 

fornire copertura allô85% della popolazione con infrastrutture capaci di supportare la 

connessione a 100 Mbps e, per il restante 15%, di garanzia di una connessione stabile di 30 

Nota: Tipologie di connessione in funzione dellôarchitettura di rete 
Le tecnologie a disposizione sono raffigurate in figura, la meno efficiente sia da un punto di vista di 
qualit¨ della connessione che a livello ambientale ¯ lôADSL. Questa connessione si basa su fili di rame 
che partono dalla centrale e arrivano fino allôabitazione ed ¯ anche definita banda larga. Le tecnologie 
di più recente introduzione sono quelle che comprendono una sezione o lôintero tragitto dalla centrale 
allôabitazione con cavi in fibra ottica. Le tecnologie che sfruttano i cavi in fibra ottica sono tre: FTTC 
(Fiber To The Cabinet), FTTB (Fiber To The Building) e FTTH (Fiber To The House). La qualità e la 
velocità della connessione sono direttamente proporzionali alla penetrazione dei cavi in fibra ottica 
rispetto agli step intermedi. La FTTC prevede cavi in fibra ottica solo nel primo segmento che va 
appunto dalla centrale al cabinet, FTTB ha primo e secondo segmento in fibra ottico e solo il segmento 
verticale che collega la singola abitazione è in rame. Infine, la tecnologia che garantisce la connessione 
pi½ rapida ¯ quella che vede tutte e tre i segmenti in cavi in fibra ottica. Lôarchitettura di rete che prevede 
anche un solo segmento in fibra è detta banda ultra larga.  

Figura 5 - Tipologie di connessione in funzione dell'architettura di rete 
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Mbps minimo. Tali obiettivi variano in base al cluster in cui si opera, ad esempio nel Cluster D 

il risultato auspicabile è quello di ottenere una rete NGA ad almeno 30 Mbps, mentre nelle 

altre aree il piano operativo prevede di giungere ad una rete NGA ad almeno 100 Mbps. In 

particolare, considerate le caratteristiche delle aree grigie e nere, lôimpegno ¯ di individuare 

quelle aree che hanno una connessione fra 30 e 100 Mpbs per lavorare su un miglioramento 

qualitativo della rete disponibile.  

La strategia prevede anche altri due modelli di intervento, che andranno a incidere sulle aree 

grigie e nere, incluse allôinterno della Strategia per raggiungere gli obiettivi comunitari nei tempi 

previsti. Le modalit¨ applicabili a questo tipo di aree non prevedono lôintervento diretto dello 

Stato ma partnership pubblico-private e varie tipologie di contributi (sgravi fiscali, prestiti 

agevolati, bandi per lôaggiudicazione di risorse fino al 70% per la realizzazione di impianti).  

I fondi messi a disposizione del MiSE a livello regionale, che ammontano a 2,2 miliardi di euro13 

vengono impiegati specificatamente per coprire le zona dei Cluster C e D (aree bianche) individuati 

dalla Consultazione con le Regioni del 2015. 

A margine delle risorse allocate a livello regionale dalle Parti, il MiSE ha concesso fondi aggiuntivi 

nei confronti dello sviluppo delle regioni del Mezzogiorno per un ammontare pari a euro 

1.184.022.358 disponibile immediatamente e formalizzato con delibera CIPE il 30 aprile del 2016. 

Le attività operative del Piano Nazionale Banda Ultra larga hanno avuto inizio tramite una 

Conferenza Stato-Regioni, che ha istituito il coordinamento fra il MiSE e le amministrazioni locali, 

il tutto gestito attraverso un Accordo-quadro siglato lô11 febbraio 2016 fra il MiSE, la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e le Regioni. 

Il soggetto attuatore del Piano è Infratel Italia S.p.A. (Infrastrutture e Telecomunicazioni Italia 

S.p.A.), una società in-house del MiSE, che ha preso in carico i programmi di infrastrutturazione 

del Paese, in particolare con lo sviluppo della banda ultra larga e dei servizi pubblici di connessione 

Wi-Fi, nella cornice della Strategia BUL. 

Sotto il profilo tecnico dellôoperativit¨, Infratel Italia ha emesso 3 bandi di gara per la ñCostruzioneò 

e successiva ñGestione in Concessioneò della rete pubblica a banda ultra larga nazionale. Tutte e 

tre le gare hanno visto lôaggiudicazione da parte del concessionario Open Fiber S.p.A. 

(originariamente Enel Open Fiber S.p.A.), costituito ad hoc nel 2015. 

Di seguito una tabella riassuntiva che elenca le gare bandite, il vincitore, la data di aggiudicazione 

e lôimporto stanziato. 

 
Tabella 7 - Gare bandite e importi investiti per Gestione in Concessione Banda Ultralarga 

Gara/Annualità Regioni interessate Vincitore 
Data 

sottoscrizione 
Bando 

Lotto/Importo aggiudicato (euro) 
ï IVA inclusa 

Gara 1 (2016) 

Abruzzo, Molise, 

Lombardia, Emilia 

Romagna, Toscana, 

Veneto 

Open Fiber 

S.p.A 

20 Giugno 

2017 

Abruzzo e Molise 70.573.121 

Emilia Romagna 119.357.968 

Lombardia 303.311.309 

Toscana 40.946.017 

Veneto 141.035.942 

                                                
13 Come disciplinato da delibera del 6 agosto 2015 da parte del CIPE ï Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile) 
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Gara/Annualità Regioni interessate Vincitore 
Data 

sottoscrizione 
Bando 

Lotto/Importo aggiudicato (euro) 
ï IVA inclusa 

Gara 2 (2016) 

Piemonte, Val 

dôAosta, Liguria, 

Friuli Venezia Giulia, 

Prov. Trento, 

Marche, Umbria, 

Lazio, Campania, 

Basilicata, Sicilia 

Open Fiber 

S.p.A 

13 Novembre 

2017 

Piemonte, Val 

dôAosta e Liguria 
187.747.764 

Friuli Venezia 

Giulia, Prov. 

Trento 

87.429.567 

Marche e Umbria 69.488.313 

Regione Lazio 82.003.373 

Campania e 

Basilicata 
196.528.950 

1) Regione Siciliana 183.465.692 

Gara 3 (2017) 
Calabria, Puglia, 

Sardegna 

Open Fiber 

S.pA. 

14 Dicembre 

2018 

Calabria 29.176.077 

Puglia 34.457.761 

Sardegna 39.535.040 

Totale investimento 1.585.056.894 

Fonte: Elaborazioni VI su dati del sito www.bandaultralarga.italia.it 

 

Infratel Italia, successivamente allôassegnazione dei tre bandi ad Open Fiber, ha indicato tra i 

documenti di gara, oltre che gli obiettivi minimi di copertura, anche le norme tecniche di 

progettazione, di realizzazione di collaudo e di manutenzione delle infrastrutture previste e le 

specifiche tecniche dei materiali, a cui il Concessionario deve attenersi. 

Una parte consistente dellôinvestimento di Open Fiber sar¨ recuperata attraverso lo sfruttamento 

commerciale della rete in concessione, motivo per il quale Infratel Italia definisce garantita la 

strutturazione della rete a banda ultra larga sul territorio e nellôattivazione dei servizi da parte degli 

operatori (e, di conseguenza, dei cittadini), come verrà meglio evidenziato nel paragrafo seguente. 

 

4.4.1 Attuazione della Strategia BUL  

Per quanto riguarda il Piano sulle aree bianche, lôattivit¨ operativa ¯ stata avviata nel 2016 a 

seguito dellôautorizzazione da parte della Commissione Europea. Infratel Italia ha in gestione 

il progetto e ha emanato delle gare che sono state aggiudicate tutte da Open Fiber S.p.A. la 

quale è diventata la società responsabile per la realizzazione e manutenzione delle 

infrastrutture per un periodo di ventôanni.  

A seguito dellôaggiudicazione del progetto Open Fiber ha proceduto con una revisione del 

Piano a seguito di un riscontro sulle unità immobiliari (UI). Il Piano ad oggi prevede interventi 

su 7.416 comuni, per un totale di circa 8,4 milioni di unità immobiliari, di cui il 74% over 100 in 

architettura FTTH (circa 6,2 milioni) e il 26% over 30 in architettura FWA (circa 2,2 milioni). 

Inoltre il Piano prevede che sia garantito il collegamento con reti abilitanti over 100 Mbit/s a 

tutte le sedi della pubblica amministrazione (circa 50.000) e di tutte le aree industriali ricadenti 

nelle aree bianche.  

È da evidenziare inoltre che nellôattuazione/gestione finanziaria e operativa degli interventi, 

sono emerse alcune criticità che hanno comportato un allungamento dei tempi di 
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realizzazione delle opere di infrastrutturazione, le quali hanno avuto necessità di 

rimodulazione soprattutto alla fine dellôannualit¨ 2021. 

Dopo lôaggiudicazione del primo lotto da parte del concessionario Open Fiber nel 2017, i lavori 

di realizzazione e implementazione degli interventi della Strategia sono partiti in ritardo, a 

causa del lungo periodo intercorso nella stipula del contratto tra Infratel Italia e il 

Concessionario Open Fiber per lôinizio dei lavori, frenati a seguito dei numerosi ricorsi 

pervenuti da altri operatori per la concessione, subito dopo la chiusura della gara. Si sono poi 

aggiunti ulteriori ritardi dovuti a fattori prettamente burocratici - legati all'approvazione delle 

autorizzazioni a livello di singoli comuni e di enti sovracomunali - e da ultimo, ritardi dovuti alla 

situazione emergenziale causata dalla pandemia COVID-19.  

In un articolo del Sole 24 ore di febbraio del 202114 è stato calcolato che in media ci vogliono 

circa 250 giorni prima di partire con i lavori per la realizzazione di unôinfrastruttura di TIC a 

banda ultra larga fissa in Italia (occorrono in media quindi oltre otto mesi15). Lo stesso articolo 

mette in evidenza che per la realizzazione di progetto di infrastruttura TIC in un comune in 

aree rurali occorrono mediamente 6 permessi da enti diversi con una tempistica che 

può raggiungere anche in questo caso 250 giorni16.  

Nel corso degli ultimi anni, tali blocchi procedurali sono stati a volte risolti tramite interventi 

attuativi e strumenti specifici, quali lôistituzione di specifiche Conferenze di servizi che hanno 

dato un impulso positivo allôimplementazione dei lavori17. 

Tale ritardo attuativo è stato dovuto anche alla governance così variegata che caratterizza 

la Strategia sia in termini di procedure amministrative - in quanto coinvolge una pluralità di 

fondi (il progetto BUL è finanziato su fondi FESR, FEASR e FSC) ï che in termini della pluralità 

di soggetti diversi che intervengono nella sua attuazione: in primis il MiSE, che ha il ruolo di 

coordinamento in tutta Italia ed è individuato come beneficiario degli interventi specifici del 

FEASR e del FESR, il soggetto attuatore Infratel e il concessionario Open Fiber che si 

occupano della realizzazione dellôinfrastruttura, le Regioni che procedono nellôerogazione delle 

risorse programmate derivanti dai fondi europei e i Comuni stessi dove vengono attuati gli 

interventi. 

Va osservato poi che, da quando la misura è stata progettata fino al momento dellôattuazione, 

sono intervenuti profondi cambiamenti. In primis la stipula delle convenzioni tra Regioni e 

MiSE che ha individuato come soggetto preposto all'attuazione, la sua società in-house 

Infratel. Ciò ha comportato un ridimensionamento delle le attività a carico delle Regioni che 

hanno assunto un ruolo pi½ ñsubordinatoò rispetto a quanto prospettato, arrivando a svolgere 

                                                
14 Cfr. Il Sole 24ore ñBanda ultralarga, cantieri bloccati dalla burocrazia: çOtto mesi per le 
autorizzazioni», 2 febbraio 2021. 
15 Si tratta di calcoli effettuati da Asstel, lôassociazione che raggruppa la filiera delle Tlc e che ha messo 
in fila procedure e tempi imposti da codici e vincoli che si intrecciano e si intersecano fino ad apparire 
in taluni casi alla stregua di ostacoli quasi insuperabili 
16 Almeno 50-80 giorni ci vogliono per lôautorizzazione allo scavo e lôordinanza per il traffico dei comuni. 
Ma nel frattempo, ci sono i 90 giorni (che per la gran parte si sovrappongono ai primi 50-80 giorni citati) 
perché le Province autorizzino gli scavi o i 100 giorni (sempre sovrapposti agli altri) per le autorizzazioni 
paesaggistiche. Cfr. Ibidem 
17 Si veda in tal senso quanto attuato nella Regione Marche. Cfr. 
https://www.regione.marche.it/Portals/0/Agenda_Digitale/Piano_BUL/TaskForceBUL/BUL_Marche_Ne
wsletter_CdS_26giu2019.pdf  

https://www.regione.marche.it/Portals/0/Agenda_Digitale/Piano_BUL/TaskForceBUL/BUL_Marche_Newsletter_CdS_26giu2019.pdf
https://www.regione.marche.it/Portals/0/Agenda_Digitale/Piano_BUL/TaskForceBUL/BUL_Marche_Newsletter_CdS_26giu2019.pdf
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quindi attività di controllo, di supervisione e di monitoraggio e quindi di interfaccia tra esigenze 

del territorio e quello che è il soggetto attuatore. Unôulteriore criticità ha riguardato la difficoltà 

operative legata al reperimento della manodopera e delle ditte specializzate per la messa in 

opera dei lavori di connettività e della posa dei cavi, manifestata da Open Fiber, che ha 

rallentato ulteriormente lôattuazione della Strategia. 

Infine, lôanalisi fatta in merito agli aspetti economico-finanziari sullo stato di avanzamento degli 

interventi, soprattutto in ambito FEASR, ha evidenziato ulteriori criticità legate in particolare 

alla rendicontazione delle spese sostenute. Con Decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2019) 2652 final del 03 aprile 2019, lôimposta sul valore aggiunto 

(IVA) è stata considerata alla stregua di spesa non ammissibile sui Fondi Europei, mentre le 

quote di IVA sono calcolate prudenzialmente a valere sul fondo FSC. Quindi, a livello macro, 

la questione legata alla possibile rendicontazione o meno dellôIVA sui lavori effettuati ha di per 

sé provocato numerose controversie ed in ultima istanza è stata esclusa, portando alla 

necessità di un riallineamento dei costi successivo verso le sole opere infrastrutturali. LôIVA a 

valere sui fondi Europei FEASR e FESR è stata coperta dal Fondo FSC, a copertura delle 

quote di IVA per le opere finanziate dai fondi FEASR e FESR. Le risorse dei fondi Europei 

FEASR/FESR vengono quindi destinate esclusivamente alla realizzazione delle opere18.  

In tema di rendicontazione delle spese, un passo importante in ambito FEASR si è avuto a 

giugno del 2021 quando la Rete Rurale Nazionale (RRN), nell'ambito del ñGruppo di lavoro 

Banda Ultra Largaò, ha reso disponibili i principi generali sui controlli sugli interventi finanziati 

e sui controlli in loco a cui sono sottoposte le domande di anticipo, di pagamento intermedio e 

di saldo, in relazione alla realizzazione dellôinfrastruttura di banda ultra larga di cui alla 

tipologia di Operazione della Sottomisura 7.3 del PSR 2014-2022.  

Si tratta di linee guida che mettono in evidenza un altro aspetto caratteristico della 

Programmazione rurale e della normativa predisposta ai fini del contributo FEASR: in ambito 

PSR a rallentare il processo di avanzamento finanziario della spesa programmata allôinterno 

della FA 6C concorre la normativa circa la rendicontazione, che attiene al rapporto tra 

Organismo Pagatore/Regione ï MiSE, che - a differenza di ciò che avviene sul lato FESR- 

prevede la presentazione di domande di anticipo e di pagamento (una o più intermedie; saldo) 

solo per opere collaudate in uno o più comuni e non per opere in fase di realizzazione. 

                                                
18 Ĉ necessario inoltre precisare che la questione dellôammissibilit¨ dellôIVA risulta condizionata allôesito 
della causa promossa dallo Stato Italiano contro la predetta Decisione della Commissione Europea, ad 
oggi pendente innanzi la Corte di Giustizia. 
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Fonte: Relazione al 31.12.2021 - Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga e Strategia Italiana per la Banda Ultra 

Larga - ñVerso la Gigabit Societyò  

 

4.4.2 La Strategia BUL e la complementarietà con il PNRR 

Nel corso del 2020 ai fini di una risposta rapida alla pandemia di COVID-19, le istituzioni 

italiane hanno prestato particolare attenzione al versante della domanda, istituendo la fase I 

del "Piano Voucher", approvato dalla CE con decisione C(2020)5269. Il Piano Voucher, 

destinato alle famiglie con un reddito lordo annuo inferiore a 20.000ú, prevede un contributo 

fino a 500 euro per l'ammodernamento di linee fisse o per l'attivazione di una nuova linea con 

una velocità di almeno 30 Mbps.  

Nel corso del 2021 è stato rivisto anche il Piano nazionale Banda Ultra Larga al fine di 

raggiungere e superare gli obiettivi fissati dalla CE per il 2030 e introdurre un obiettivo di 

almeno 1 Gbps per tutti entro il 2026. Il piano prevede che, qualora le reti private fisse e senza 

fili non siano in grado di garantire il conseguimento di tale obiettivo, lo Stato possa intervenire 

creando le infrastrutture necessarie per raggiungerlo.  

Lôobiettivo della ñtransizione digitaleò è stato recepito a livello nazionale anche attraverso la 

strutturazione di un asse fondamentale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

che individua nella Missione 1 (Digitalizzazione, Innovazione e Competitività, Cultura a 

Turismo), le risorse e le azioni necessarie per portare a termine le riforme sulla digitalizzazione 

e sulla completa connettività del Paese per allinearlo agli standard europei.  

Sulla base della necessità di impegnare almeno il 20% dei fondi in investimenti e riforme legate 

alla transizione digitale, in riferimento ai fondi europei stanziati dal Dispositivo per la Ripresa e 

Resilienza dellôUnione Europea ï RRF (69 miliardi di euro, divisi in due tranche), il Governo 

italiano ha allocato circa il 27% delle risorse nella transizione tecnologica, di cui 6,7 miliardi di 

euro19 per i progetti che costituiscono la presente Strategia per la Banda Ultra Larga, che si pone 

in continuità con la Strategia varata dal Governo nel 2015. 

                                                
19 Investimento 3 ï Reti Ultraveloci (Banda Ultra Larga) del PNRR. 

Stato di attuazione a livello nazionale al 31 dicembre 2021 

Attualmente sono stati avviati i lavori in 3.820 comuni FTTH, e di 2.473 FWA, dei quali ne sono stati 
completati rispettivamente 2.594 e 2.171. Per 1.845 comuni FTTH si è anche concluso positivamente 
il collaudo. Sono inoltre stati completati 1.704 siti FWA, di cui collaudati positivamente 562.  

Risultano oggi disponibili per la commercializzazione: 

Ʒ servizi FTTH in circa 1.7 milioni di unità immobiliari (sul totale di circa 6,2 milioni di unità immobiliari 
FTTH) afferenti a 1.978 comuni (sul totale di 6.234 comuni FTTH); 

Ʒ servizi FWA in circa 1,3 milioni di unità immobiliari (sul totale di circa 2,2 milioni di unità immobiliari 
FWA) afferenti a circa 1.253 comuni (sul totale di 1.182 comuni solo FWA). 

Dal lato delle attivazioni, si osserva che, a inizio del mese di maggio 2021, risultano attivati servizi retail 
in 27.677 unità immobiliari (su un totale di 49.892 unità immobiliari oggetto di richiesta di attivazione). 
Sono complessivamente 102 gli operatori che hanno richiesto le attivazioni dei servizi a Open Fiber 
S.p.A.  
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Le misure legate al progetto BUL allôinterno del PNRR fanno parte della Componente 2 della 

Missione 1 (M1C2) - Digitalizzazione, Innovazione e Competitività nel sistema produttivo, e 

sono supportate da risorse multifondo, che provengono dal RRF, da parte dei fondi legati al 

NGEU (attraverso le risorse del REACT-EU) e dalle misure del Fondo Complementare legate 

alla ñconnettivit¨ digitale ad alta velocit¨ò, per un totale di finanziamenti pari a 30,57 miliardi di 

euro. 

 
Tabella 8 - Fondi allocati per l'implementazione della Strategia della Banda Ultra Larga 

Missione 1 ï Componente 2 ñDigitalizzazione, Innovazione e Competitivit¨ nel sistema Produttivoò 

RRF REACT- EU Fondo Complementare Totale 

23,89 0,80 5,88 30,57 

Fonte: Ministro per lôInnovazione Tecnologica e per la Transizione Digitale (MITD) ï risorse in miliardi di euro 

Obiettivo dellôInvestimento ¯ quello di fornire a livello nazionale una connettività a 1 Gbps in 

rete fissa verso circa 8,5 milioni di famiglie, così da assicurare una connettività adeguata ai 

12.000 punti di erogazione del Servizio Sanitario Nazionale con un approccio ñtecnologicamente 

neutroò. A questo viene aggiunto lôobiettivo di raggiungere la piena copertura 5G nelle aree a 

fallimento di mercato (le cosiddette ñzone biancheò). 

La strategia nel suo complesso punta quindi a imprimere un ulteriore accelerazione al processo di 

investimento in infrastrutture critiche, in seguito al periodo di emergenza nazionale legato al 

COVID-19, che ha dimostrato una grave carenza e vulnerabilità di quelle presenti sul territorio. Per 

questo motivo, la nuova Strategia prevede dei target specifici quali scuole (Piano ñScuole 

Connesseò) e strutture sanitarie (Piano ñSanit¨ Connessaò) in modo da intercettare e potenziare 

le infrastrutture critiche e fornire ai settori di maggior impatto sociale un sistema efficiente e al pari 

delle infrastrutture a livello europeo. 

Rispetto alla scadenza fissata dalla Commissione Europea nel 2030 per il raggiungimento degli 

obiettivi, lôItalia ha lôobiettivo di portare a termine la Strategia in un lasso di tempo minore, con un 

orizzonte di sei anni, quindi concludendola nel 2026. 

Tale strategia sarà accompagnata da un processo amministrativo orientato alla 

semplificazione dei processi autorizzativi e alla produzione di normativa di supporto che 

possa sottolineare la strategicità delle infrastrutture ad altissima velocità e che porti ad incentivi 

allôinvestimento da parte delle imprese e aumento della domanda di servizi da parte degli 

utenti. 

Quindi, a livello nazionale, il 2021 sancisce un anno piuttosto importante per il Piano BUL in 

quanto questo subisce forti integrazioni e modifiche.  

A livello di governance sono due i cambiamenti sostanziali: 

¶ si inserisce il MITD (Ministro per lôInnovazione tecnologica e la Transizione Digitale) 

con un ruolo di coordinamento, mentre il MISE rimane di fatto il beneficiario delle 

risorse dei fondi comunitari per la gestione del progetto; 
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¶ il COBUL (Comitato Banda Ultra Larga), al quale partecipava anche il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) ï soggetto di primo piano 

nellôattuazione delle politiche e dei fondi strutturali e di investimento europei (quali 

appunto il FEASR) - viene sostituito dal CITD20 (Comitato Interministeriale per la 

Transizione Digitale) che esclude diversi degli attori coinvolti nel comitato 

precedente, tra cui proprio il MIPAAF.    

La Strategia per la Banda Ultra Larga è stata quindi aggiornata in seguito allôapprovazione da parte 

del Comitato Interministeriale per la Transizione Digitale (CITD) della Strategia italiana per la 

Banda Ultra Larga (ñVerso La Gigabit Society) il 25 maggio 2021, con lôobiettivo di proseguire 

nel percorso intrapreso nel 2016 con la versione precedente del Programma e, allo stesso tempo, 

essere coerente con i Piani della Commissione Europea in merito alla connettivit¨ e allôICT: 

× la Comunicazione sulla Connettività per un mercato Unico Europeo (del 2016); 

× la Comunicazione sul Decennio Digitale (ñDigital Compass 2030ò del 2021). 

 

La nuova Strategia elaborata in questo modo, si compone di sette interventi, cinque dei quali 

previsti nel PNRR (e di seguito descritti) e due già in corso e previsti dalla Strategia BUL del 2015 

(il Piano Aree Bianche e il Piano Voucher ï descritto allôinizio del presente paragrafo) e si propone 

di approfondire e integrare il percorso precedentemente iniziato attraverso il raggiungimento di 4 

macro-obiettivi fondamentali: 

1. Sviluppare le Competenze Digitali; 

2. Promuovere la Digitalizzazione dei Servizi Pubblici; 

3. Incentivare la Trasformazione Digitale delle Imprese; 

4. Portare a termine la Realizzazione delle Infrastrutture Digitali sicure. 

 

A livello progettuale e attuativo quindi la Strategia viene modificata a seguito della centralità 

della digitalizzazione allôinterno del PNRR. Lôespansione dei servizi della banda ultra larga è 

giudicata come una prerogativa fondamentale per questo processo.  

Di seguito una tabella riassuntiva dei 5 nuovi Piani aggiunti alla Strategia del 2015 al fine di 

poter lavorare su più fronti e ampliare la copertura del servizio: 

Tabella 9 - Piani aggiuntivi e relativi obiettivi (Strategia 2021) 

Piano Obiettivo 
Area di 

Intervento 
Allocazione 

PNRR 

Italia a 1 
giga 

Connettività a 1 Gbit/s in download e 200 Mbit/s in 
upload nelle aree a fallimento di mercato grigie e nere 
NGA 

Aree nere e grigie 
NGA 

3.863.500,00 

Italia a 5G Corridoi 5G 420.000,00 

                                                
20 È stato istituito con Decreto-Legge n°22 del 01/03/2021 (Art. 8) un Comitato interministeriale per la 
Transizione digitale (CITD) presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Ministro per 
lôInnovazione tecnologica e la Transizione Digitale e da 5 membri permanenti: il Ministro per la PA, il 
Ministro delle Finanze, il Ministro della Giustizia, il Ministro della Salute e il Ministro dello Sviluppo 
Economico. Per un uso efficiente delle risorse pubbliche, viene istituita una segreteria tecnica per 
lôattuazione della Strategia prevista per il 2021. 
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Piano Obiettivo 
Area di 

Intervento 
Allocazione 

PNRR 

Diffusione di reti mobili 5G nelle aree a fallimento di 
mercato (velocità di trasmissione di almeno 150 Mbit/s 
in download e almeno 50 Mbit/s in upload) 

5G-ready strade 
extraurbane 

600.000,00 

Aree no 5G/4G 1.000.000,00 

Scuole 
connesse 

Completare il piano per la copertura a banda ultra 
larga di tutti gli edifici scolastici presenti sul territorio 
nazionale 

Strutture educative 261.000,00 

Sanità 
connessa21 

Connettività a banda ultra larga a 1 Gbit/s a circa 
12.280 strutture sanitarie in tutto il Paese 

Strutture sanitarie 501.500,00 

Isole minori 
Connettività adeguata a 18 isole minori oggi prive di 
collegamenti con fibra ottica con il continente 

Aree bianche NGA 60.500,00 

Totale 6.706.500,00 

Fonte: Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga - ñVerso la Gigabit Societyò 

Ad ogni livello la Strategia definisce il caso in cui dovessero residuare risorse una volta completati 

gli interventi; in tal caso, le stesse potranno essere destinate ad ulteriori misure a sostegno della 

domanda o a supporto di progetti supplementari in ambito della banda ultra larga che saranno in 

seguito resi noti al momento dellôaggiornamento della Strategia. 

La figura seguente rappresenta il cronoprogramma delle misure legate alla nuova Strategia per la 

Banda Ultra Larga 2021. 

 

Figura 6 - Cronoprogramma implementazione dei Piani Strategia BUL 2021 

 
Fonte: Strategia sulla Banda Ultra Larga 2021 ï MITD 

 

1. Piano ñItalia 1 Gigaò: prevede la fornitura di connettività a 1 Gbit/s in download e 200 Mbit/s 

in upload nelle aree a fallimento di mercato grigie e nere NGA (stimate complessivamente in 

8,5 milioni di Unità Immobiliari) nel rispetto del principio di neutralità tecnologica. In questo 

frangente, lôinvestimento pubblico deve essere mirato, ovvero deve assicurare che 

lôinvestimento pubblico non si sovrapponga a quello privato gi¨ presente e quindi dove esistano 

già infrastrutture idonee a fornire la connessione dati ad alta velocità per gli utenti.  

                                                
21 Il 28 gennaio 2022 sono stati pubblicati i bandi Scuole e Sanità connesse 
(https://www.infratelitalia.it/archivio-news/notizie/gare-scuole-e-sanita). 

https://www.infratelitalia.it/archivio-news/notizie/gare-scuole-e-sanita
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2. Il Piano ñItalia 5Gò: prevede lo sviluppo progressivo dellôallocazione dei diritti dôuso delle tre 

bande di frequenze radio per poter sfruttare la diffusione dati tramite il 5G, sulla base del 

vantaggio italiano ad essere stato il primo paese nellôUnione Europea ad averlo messo in 

pratica (legge 205 del 27 dicembre 2017), raggiungendo lôobiettivo fissato dalla Commissione 

con 2 anni di anticipo. Il Piano si integra con lo sviluppo già realizzato dagli operatori radiomobili 

privati ed ha lôobiettivo di fornire servizi mobili innovativi e ad alte prestazioni (velocità di 

trasmissione di almeno 150 Mbit/s e di upload di almeno 50 Mbit/s) nonché diffondere le 

connessioni nelle aree a fallimento di mercato. Legate a questi obiettivi sono 3 misure 

specifiche: 

¶ Corridoi 5G: diffusione della connettività 5G lungo un corridoio europeo di 2.645 km 

secondo un intervento coordinato con altri programmi europei (come il CEF2 ï Connecting 

Europe Facility 2); 

¶ Strade extraurbane predisposte per il 5G: realizzazione del backhauling in fibra ottica su 

10.000 km di strade extraurbane trafficate, per supportare settori ad alto impatto come il 

turismo, sicurezza, logistica e mobilità; 

¶ Aree mobili 5G a fallimento di mercato: mappatura delle esistenti aree mobili 5G nelle aree 

di difficile investimento privato e sostegno allôaggiornamento delle BTS esistenti alla 

tecnologia 5G oppure creazione di nuove strutture BTS 5G, accompagnati dalla 

realizzazione di nuovi collegamenti di backhauling in fibra ottica a sostegno delle 

infrastrutture BTS; 

3. Il Piano ñScuole Connesseò: prevede il completamento delle misure già avviate nel 2020 

(secondo il Piano approvato dalla Commissione Europea attraverso la Decisione ñState Aid 

SA.57497 (2020/N)) che ha fornito la copertura della connessione a 1 Gbit/s a 35.000 scuole 

secondarie di primo e secondo livello (il 78% del totale stimato) e nelle aree bianche anche il 

collegamento di tutti i plessi delle scuole primarie e dellôinfanzia. Il completamento si riferirà a 

circa 9.000 edifici, di cui circa il 70% avrà bisogno anche di interventi di infrastrutturazione. 

4. Il Piano ñSanit¨ Connessaò: mira a fornire a 12.280 strutture sanitarie una connettività a 

banda ultra larga (1 Gbit/s), servizi di assistenza tecnica e manutenzione, oltre che 

apparecchiature e terminali (modem/routers) in grado di supportare la tecnologia. Per circa 

2.700 di queste strutture, lôintervento sar¨ maggiormente approfondito in modo da supportare 

il roll-out di reti necessario per il suddetto livello di connettività. 

5. Il Piano ñIsole Minori: il cui intervento è mirato allo sviluppo tecnologico delle 18 isole minori 

non collegate al continente, ha lôobiettivo di fornire alle stesse un backhaul ottico accessibile 

agli operatori tramite un SBAP (Submarine Backhaul Access Point ï connessione in fibra ottica 

sottomarina) nel criterio di minore distanza fra il NDP presente sullôisola ed il punto di approdo 

del cavo sottomarino. Beneficeranno di questo Piano le isole seguenti: Capraia, Favignana, 

Lipari, Stromboli, Alicudi, Panarea, Filicudi, Salina, Lampedusa, Linosa, Pantelleria, Ustica, 

Ponza, Ventotene, Asinara, Isole Tremiti, Isole Pelagie, isole Sulcitanee. 

 

Per quanto riguarda il Piano Aree Bianche, la previsione è quella di una forte accelerazione per 

il completamento della connessione delle zone a fallimento di mercato di circa 7.632 comuni 

italiani, per un totale di 8,6 milioni di unità immobiliari con un investimento previsto dalla Strategia 

di circa 2,8 miliardi di euro, tra ricorse afferenti a diversi fondi strutturali (FESR, FSC e FEASR).  
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I Piani della Strategia del 2015 (Aree Bianche e Voucher) continuano ad essere perseguiti in 

coerenza con le risorse già stanziate in passato e prevedono una forte accelerazione per poter 

passare dalla Fase 1 (famiglie a basso reddito entro 20.000 euro di ISEE, alle quali è destinato un 

voucher del valore di 500 euro) verso la Fase 2 (contratti di connettività ad alta velocità per famiglie 

di altro reddito e piccole/medie imprese sul territorio), accompagnata da una semplificazione dei 

processi e dellôoperativit¨ legata allôattuazione dei lavori necessari per completare le opere sul 

territorio. Lôobiettivo precipuo risulta quindi quello di incentivare lôutilizzo delle nuove tecnologie 

aumentando la propensione allôuso di Internet, riducendo il divario di competenze digitali gi¨ 

identificato dallôindice DESI 2021. 

 

 

In ambito FEASR, vi è quindi una volontà, da parte del Governo, di impostare una strategia 

che possa avere effetti di medio-lungo termine sugli investimenti pubblici e privati non solo in 

termini di connettivit¨, ma proprio di balzo tecnologico complessivo, soprattutto nellôottica della 

modulazione degli interventi legati allôestensione dellôattuale programmazione rurale al 2022 e 

in vista nuova programmazione 2023-2027 del Piano Strategico Nazionale PAC (PSN). 

Ʒ La digitalizzazione nella bozza del PSP 

Nella bozza del PSP inviata alla Commissione Europea da parte dellôItalia ¯ presente un 

capitolo che traccia le basi per la strategia per la digitalizzazione nella PAC 2023-2027. Le 

finalit¨ identificate a seguito dellôanalisi SWOT sono tre e mirano a ridurre ulteriormente il 

Stato di attuazione del PNRR in materia di Banda Ultra Larga al 31 dicembre 2021 

In data 15 novembre 2021 si ¯ aperta la consultazione pubblica per il Piano ñItalia 5Gò che si ¯ 

conclusa il 15 dicembre 2021. 

Il 18 novembre 2021 è stato completato da Infratel il progetto di fattibilità tecnico economica del Piano 

Isole Minori, approvato con il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 22 giugno 2021. È 

stato lanciato il bando di gara, aperto fino al 22 dicembre 2021. 

In data 17 gennaio 2022, ¯ stato pubblicato il bando relativo al Piano ñItalia a 1 Gigaò, per un valore 

economico massimo del contributo pari a 3.653.596.032 miliardi di euro. Si tratta del bando per la 

concessione di contributi pubblici per la realizzazione di Progetti di investimento per la costruzione e 

gestione di reti a banda ultra larga in grado di erogare, in ogni unità immobiliare presente nei singoli 

civici, servizi di connettività con velocità attesa nelle ore di picco del traffico pari ad almeno 1 Gbit/s 

in download e 200 Mbit/s in upload. I civici coinvolti nella misura sono suddivisi in 15 aree geografiche, 

i cosiddetti lotti, che saranno oggetto di intervento da parte degli operatori vincitori dei finanziamenti. 

I soggetti interessati possono presentare le offerte entro le ore 13 del 16 marzo 2022, destinate a uno 

solo, alcuni o tutti i lotti posti a gara e potranno aggiudicarsi un massimo di 8 lotti.  

Il lotto 3 riguarda le regioni Abruzzo, Molise, Marche, Umbria con numero civici: 609.520, euro 

305.867.016. 

In data 28 gennaio 2022 sono stati pubblicati da Infratel Italia s.p.a. i Bandi di gara ñScuole connesseò 

(sub-misura 3) e ñSanit¨ connessaò (sub-misura 4) per individuare lôoperatore economico. La 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte è fissata al 15 marzo 2022, ore 13:00. 
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digital divide, aumentare la raccolta e lôutilizzo di dati e sviluppare modelli imprenditoriali 

digitalizzati, come descritto nella figura seguente. 

 

Figura 7 - Finalità del PSP nell'ambito della digitalizzazione 
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5 Il Grande Progetto Banda Ultra Larga nel PSR Umbria  

 

5.1 Descrizione del contesto socio-economico e programmatico  

In materia di nuove tecnologie dellôinformazione e della comunicazione (TIC) - nonostante un 

netto miglioramento rispetto al passato, soprattutto per quanto riguarda lôutilizzo di Internet da 

parte delle famiglie - sussiste ancora un discreto divario sul territorio regionale, in cui una quota 

significativa della popolazione regionale risulta penalizzata dai ritardi nellôadeguamento 

tecnologico, soprattutto quella residente nelle aree rurali e montane umbre (Aree C e D), dove 

emerge un fallimento del mercato, che rende necessario un intervento straordinario, non solo 

in termini di banda larga, ma anche di specifici servizi accessibili on line per ridurre le disparità 

di cittadinanza e per ridare parità di sviluppo ai territori. Anche per le imprese umbre collocate 

nelle aree rurali la diffusione della banda ultra larga evidenzia ancora una diffusione molto 

limitata di servizi connessi alle TIC quali lôe-commerce, lôe-banking e lôe-learning. Un digital 

divide che coinvolge anche la PA (scuole, strutture socio-sanitarie ed uffici pubblici) in cui le 

tecnologie di informazioni e di comunicazioni non risultano adeguate e tecnologicamente 

avanzate.  

Come già anticipato nel Cap. 2, nellôattuale programmazione rurale, vi ¯ una specifica Focus 

Area, FA 6C, che risponde a tali esigente e al fabbisogno specifico F30 - Favorire accessibilità, 

uso e la qualità delle tecnologie delle TIC nelle zone rurali, presente nel contesto regionale e 

individuato attraverso la preliminare analisi SWOT. Le Misure che concorrono a tale FA nel 

PSR Umbria 2014-2022 sono: la M01, M02 e a SM 7.3. Quindi per il periodo 2014-2022 si è 

confermata la necessità di completare la copertura della banda larga e di incrementare la 

velocità di trasmissione dei dati sulla rete esistente (banda ultra larga). Per consentire di 

sviluppare la competitività del sistema delle imprese nelle aree rurali, oltre ad intervenire sulle 

infrastrutture con la SM 7.3, si è deciso di fornire una specifica formazione aziendale attraverso 

le iniziative finanziate con la M01. Nel caso della Regione Umbria, la popolazione rurale 

coincide con il totale della popolazione regionale e, come è possibile notare dagli indicatori di 

contesto nella tabella sottostante, i potenziali beneficiari sono rappresentati dagli oltre 880 mila 

cittadini umbri. Il dato dellôindicatore di contesto ¯ stato aggiornato allôultima data disponibile 

sulla banca dati Istat. 

 

Tabella 10 ï QVC 18 - Focus Area 6C - Quantificazione degli indicatori di contesto 

Indicatori 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

ICC1 ï 
Popolazione 

rurale (aree C)  
754.335 752.720 750.059 748.425 745.084 727.367 724.639 720.700 

ICC1 ï 
Popolazione 

rurale (aree D)  
142.407 142.042 141.122 140.483 139.556 146.377 145.526 144.752 

Fonte: Elaborazioni VI su dati RRN (anni 2014-2018) e dati Istat (anni 2019-2021) 
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Come evidenziato nel capitolo precedente la novità che caratterizza la nuova programmazione 

è quella di aver aderito al Piano Nazionale BUL gestito dal MiSE22 che ha lôobiettivo di portare 

la banda ultra larga nei comuni umbri e in particolare nelle aree a fallimento di mercato o aree 

bianche. Questa strategia nazionale, in cui la FA 6C del PSR può giocare un importante ruolo 

strategico, mira a eliminare - o per lo meno mitigare - il gap infrastrutturale allôinterno del 

Paese.  

Secondo gli ultimi dati Istat23, al 2020 il 76,3% delle famiglie umbre dispone di accesso ad 

Internet (Ind. 062 ñGrado di diffusione di Internet nelle famiglieò - Famiglie che dichiarano di 

possedere l'accesso a Internet sul totale delle famiglie), rispetto al 79% emerso a livello 

nazionale, registrando un abbassamento del -1,2% rispetto al dato del 2019 (77,5%) 

evidenziato nel Rapporto ISTAT ñCittadini e ICTò24 del 2019. I dati Istat al 2020 rilevano, inoltre, 

che il 75,2% gode di una connessione a banda larga, rispetto al 77,8% registrato a livello 

nazionale, mentre il restante 23,7% delle famiglie umbre non dispone di accesso al web 

(rispetto a una media nazionale del 24,1%). 

Per quanto attiene allôindicatore ñPenetrazione della banda ultra largaò (Ind. 429), al 2020 

lôUmbria si colloca al settimo posto tra le Regioni italiane, registrando il 19,6% di abbonamenti 

di banda ultra larga rispetto al 20,4% registrato a livello nazionale. 

 
Grafico 1 ï Penetrazione della Banda Ultra Larga a livello regionale al 2020 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat al 2020 che hanno come fonte i dati Agcom 

 

                                                
22 Fonte: https://bandaultralarga.italia.it/  
23 Istat. Sistema informativo ï Indicatori territoriali delle politiche di Sviluppo 
https://www.istat.it/it/archivio/16777 
24 https://www.istat.it/it/files//2019/12/Cittadini-e-ICT-2019.pdf  

https://bandaultralarga.italia.it/
https://www.istat.it/it/files/2019/12/Cittadini-e-ICT-2019.pdf
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Come si evince dal grafico sottostante, nel corso degli anni, tra il 2013 e il 2020, il numero di 
abbonamenti in banda ultra larga in percentuale sulla popolazione residente nel territorio 
umbro è cresciuto del 18,5%. 

Grafico 2 ï Regione Umbria: Numero di abbonamenti in banda ultra larga in percentuale sulla popolazione 
residente 2013-2020 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat che hanno come fonte i dati Agcom 

 

5.1.1 Il Piano tecnico BUL Umbria  

Nellôambito del ñPiano Strategico Banda Ultralargaò, si inquadra il Piano Tecnico Umbria BUL 

definito dal Ministero dello Sviluppo Economico ed approvato dalla Commissione europea con 

Decisione del 30/06/2016. Il ñPianoò, allegato alla Convenzione Operativa che scaturisce 

dallôAccordo di Programma tra MISE e Regione Umbria del 28 luglio 2016, si rivolge 

esclusivamente alle Aree Bianche, secondo quanto previsto dagli orientamenti comunitari e 

in coerenza con gli esiti della Consultazione Pubblica per gli Operatori di Telecomunicazioni 

per la Banda Ultra Larga sul Territorio Nazionale. La Regione Umbria ha pubblicato la terza 

versione del Piano Tecnico Umbria BUL a novembre 2020. 

Questôultimo aggiornamento ha portato ad una revisione dei dati del Piano in seguito a cinque 

fattori che sono intervenuti nel corso dellôavanzamento dei lavori: 

¶ lôallineamento ai progetti del Concessionario; 

¶ la revisione dellôattribuzione dei fondi ai Comuni umbri; 

¶ la valutazione economica con IVA a valere su fondi FSC; 

¶ lôeliminazione della quota di contingency FSC; 

¶ lôaggiornamento del cronoprogramma. 
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Le risorse messe a disposizione della Regione ammontano quindi a 27,2 milioni di euro 

complessivi, e provengono dai fondi legati alle risorse del POR FESR 2014-2020, dellôFSC 

regionale, del FEASR 2014-2022 e dellôFSC 2014-2020, secondo le ipotesi originarie di 

programmazione e con destinazione esclusiva verso le opere da realizzare.  

Tabella 11 - Risorse per Piano Banda Ultra Larga 

Fondo Risorse (ú) 

POR FESR 15.676.320,00 

FEASR 9.000.000,00 

FSC 2.528.274,00 

Totale 27.204.594,00 

Fonte: Piano Tecnico Umbria BUL - Per la diffusione della Banda Ultra Larga (revisione 2) 

 

Con lôintegrazione del Piano nel 2020 sono stati aggiornati i dati relativi alle unit¨ immobiliari 

rilegabili in modo da tenere conto sia dei dati contenuti nella progettazione esecutiva già 

svolta precedentemente sia di una puntuale localizzazione sul campo delle UI Bianche sul 

territorio svolta dal Concessionario. 

Dalla programmazione degli interventi sul territorio della Regione Umbria sono stati esclusi 

tre comuni: Città della Pieve, Monteleone d'Orvieto e Corciano. La motivazione alla base della 

loro esclusione è stata per la copertura completa già preventivamente implementata dagli 

operatori privati, e riscontrata al momento della mappatura iniziale da parte di Infratel. 

A livello di interventi tecnici, il Piano Operativo relativo alla Regione Umbria prevede la 

realizzazione dei lavori in concessione, attraverso la creazione di unôinfrastruttura abilitante la 

fornitura di servizi operante su livelli distinti, in linea con la Strategia. 

Il Piano stila gli obiettivi a livello regionale degli interventi pubblici diretti, differenziandoli per 

tipologia di cluster e per user finale. I fondi gestiti dalla Regione prevedono la realizzazione di 

diverse tipologie di intervento, ad esempio per il Cluster C lôobiettivo ¯ quello di abilitare una 

connessione ñover 100ò (vedere tabella per dettagli) per il 70% delle UI e una ñover 30ò per il 

restante 30%. Per il Cluster D lôobiettivo ¯ quello di servire tutte le UI con la connessione ñover 

30ò. Un ulteriore target dellôintervento del Piano della Regione Umbria ¯ la PA: lôobiettivo ¯ 

quello di servire tutte le sedi, centrali e locali, dei presidi sanitari pubblici e dei plessi scolastici 

nei comuni interessati con la modalità FTTH. Un obiettivo aggiuntivo del Piano è di assicurare 

una connessione a fibra ottica alle zone industriali e agli insediamenti produttivi strategici. 

Tabella 12 - Obiettivo per Cluster/tipologia di user finale 

Obiettivo Cluster C (% UI) Cluster D (% UI) Sedi della PA 

Servizio ñover 100ò: con velocit¨ di connessione 
superiore a 100 Mbit/s in downstream e ad 
almeno 50 Mbit/s in upstream  

70 - - 

Servizio ñover 30ò con velocit¨ di connessione di 
almeno 30 Mbit/s in downstream ed almeno 15 
Mbit/s in upstream  

30 100 - 

Collegamento in modalità Fiber to the Home 
(FTTH) 

- - 100 

Fonte: Piano Tecnico Umbria BUL - Per la diffusione della Banda Ultra Larga 
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Le UI rimanenti, nelle aree rurali bianche C e D dellôUmbria, non necessarie per il 

raggiungimento degli obiettivi del Grande Progetto, sono definite dal Piano Tecnico come UI 

residue, ossia unità immobiliari non oggetto di infrastrutturazione da parte del progetto 

banda ultra larga, e corrispondenti alle cd ñcase sparseò. 

Le unità immobiliari residue sono quantificate, al 31 dicembre 2020 (RAA 2021), in 22.702, di 

cui 6.126 ricadenti in comuni finanziati nellôambito del progetto banda ultra larga con 

risorse FEASR.  

Tali UI sono dislocate tipicamente in aree remote, o viceversa inserite in aree ad alta densità 

di copertura da parte dei privati con scarsa possibilit¨ di aggregazione, dove lôintervento 

risulterebbe inefficiente. Il costo della realizzazione dellôinfrastruttura per il rilegamento di tali 

UI è stato valutato a seguito dellôaggiornamento, avviato da Infratel nel corso della seconda 

metà del 2021, della mappatura delle aree bianche, di cui al momento della stesura del 

presente Rapporto non sono stati pubblicati i risultati. Il tema rimane ancora oggi aperto: la 

maggior parte di queste ñcase sparseò si colloca in aree pi½ periferiche e nei differenti Piani 

tecnici stipulati dalle Regioni con Infratel si possono rilevare la presenza di circa 450.000 UI 

residue sul territorio nazionale. Per questo sarebbe il caso di pensare a tecnologie 

alternative alla fibra in grado, di assicurare ovunque, a costi accettabili, le performance 

qualitative previste dai bandi qualora le aree ñfacoltativeò risultino avere una dimensione 

consistente. La situazione è leggermente migliorata grazie allôimplementazione di tecnologia 

di tipo wireless in tali aree e si prevede possa migliorare anche a seguito dellôimplementazione 

del Piano ñItalia a 1 Gigaò, previsto allôinterno del PNRR (Cfr. par. 4.4.2), che mira a fornire 1 

Gbit/s in download e 200 Mbit/s in upload in aree di mercato NGA grigie e nere a circa 8,5 

milioni di famiglie, includendo anche le 450.000 famiglie che abitano nelle case sparse (a 

fallimento di mercato) non ricomprese nei piani di intervento pubblici precedenti25, ma non è 

ancora stata definita la strategia di implementazione di tale Piano. 

  

                                                
25 Al fine di cumulare le tipologie di unità immobiliari di interesse il testo del PNRR introduce la dizione 
(non standard) di ñaree grigie e nere NGA a fallimento di mercatoò. La misura mira quindi a coprire le 
famiglie che non sono servite, n® ¯ previsto che lo siano nei prossimi anni, ñda una o due reti 
(rispettivamente nelle aree grigie e nere) in grado di fornire in modo affidabile 100 Mbit/s in download o 
piùò. Inoltre si esplicita che ñgli interventi previsti sono complementari (e non sostitutivi) rispetto alle 
concessioni già approvate nelle aree bianche (o con bandi 5G) e consentono di attivare ulteriori (e non 
ancora previsti) investimenti da parte degli operatori privatiò. Cfr. 
https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/italia-a-banda-ultralarga-ecco-come-correggere-il-pnrr-
per-evitare-il-flop/  

https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/italia-a-banda-ultralarga-ecco-come-correggere-il-pnrr-per-evitare-il-flop/
https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/italia-a-banda-ultralarga-ecco-come-correggere-il-pnrr-per-evitare-il-flop/
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Nella tabella di seguito si dà evidenza delle UI rilegate per comune con il piano base, delle UI 

rilegate con il piano integrativo e delle UI residue. 

Tabella 13 - Piano Tecnico BUL umbria 

Fondo 

Piano base Piano Integrativo 

UI 
residue 
(case 

sparse) 

 

Comuni 
Stima 

Popolazione 
UI  

di cui UI   
100 

di cui 
UI    
30 

Comuni(*) 
Stima 

Popolazione 
UI 

di cui 
UI 

over 
100 

di cui 
UI over 

30 

di cui UI da 
Piano base 
in Upgrade 
tecnologico 

(**) 

 

FEASR 32 102.709 62.690 47.316 15.374 30 7.912 5.112 2.601 2.511 491 6.126  

FESR 60 130.300 89.546 68.016 21.530 38 8.716 7.289 5.429 1.860 1.083 16.576  

FSC - - - - -  - - - - - -  

TOTALE 89 233.009 152.236 115.332 36.904 56 16.628 12.401 8.030 4.371 1.574 22.702  

(*) i comuni sono un di cui del piano base 
(**) sono le UI già conteggiate nel piano base e oggetto di upgrade tecnologico. Nel conteggio totale delle UI vanno sottratte 
perché conteggiate nel piano base. 

Fonte: Piano Tecnico BUL Umbria 

 

In ambito FEASR, il PSR Umbria 2014-2022 prevede allôinterno della Focus Area 6C una 

specifica Sottomisura - 7.3. Sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione 

di infrastrutture a banda larga e di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la 

fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di pubblica amministrazione online, che 

persegue i seguenti obiettivi: 

ü colmare il ñgap telematicoò tra le diverse aree del territorio regionale cos³ come previsto 

dal Piano Telematico Regionale allôinterno del quale la misura operare.  

ü realizzare infrastrutture telematiche per la banda larga ed ultra larga tramite fibra ottica 

e/o wireless ove carenti o inesistenti e/o allôimplementazione di quelle infrastrutture 

realizzate nella programmazione precedente o comunque esistenti al fine di 

promuovere la diffusione delle TIC in tutto il territorio regionale; 

ü promuovere lôaccessibilit¨, lôuso e la qualit¨ delle tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione in tutte le aree rurali.  

In riferimento al PSR Umbria gli interventi relativi alla banda ultra larga realizzati a valere sulla 

SM 7.3, già previsti nellôambito del PSR pre-modifica e che concorrono agli obiettivi stabiliti 

nella Strategia Banda Ultra Larga italiana, si pongono come obiettivo (target 2025) il 

raggiungimento del 24% di unità immobiliari (UI) nelle aree rurali C e D bianche della 

regione Umbria previste dal Progetto Banda Ultra Larga. 

Lôavanzamento a livello procedurale e finanziario della presente Focus Area, con particolare 

riferimento della SM 7.3 è descritto nel paragrafo successivo.  

 

5.1.2 Avanzamento FA 6C del PSR Umbria 2014-2022 

Nellôambito del PSR Umbria 2014-2022, il ñMiglioramento dell'accessibilità, dell'uso e della 

qualità delle TIC nelle zone ruraliò ¯ valutato facendo riferimento allôavanzamento degli 
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indicatori di output e risultato individuati per la Focus Area 6C. La SM7.3 prevede fondi per la 

creazione e lôammodernamento di infrastrutture a banda larga e sovvenziona, inoltre, la 

creazione di soluzioni per i servizi di pubblica amministrazione online e le applicazioni per le 

tecnologie informative, la cui quantificazione è funzionale alla descrizione della complessa 

strategia regionale e allôesame degli effetti prodotti dagli interventi finanziati dal PSR, come si 

evince dalla tabella sottostante: 

Criteri Indicatori 
Unità di 
misura 

Tipologia 
di 

indicatori 

Valore 
obiettivo al 

2025 

Valore 
realizzato 

Fonte dati 

1. Miglioramento 
dell'accessibilità, 
dell'uso e della 
qualità delle TIC 
nelle zone rurali 

O1. Spesa 
pubblica totale 
(euro) (mis. 1) 

In euro Da PSR 160.804,08 42.164,08 

Dati di 
Monitoraggio 

regionali* 

O1. Spesa 
pubblica totale 
(euro) (mis. 2) 

In euro Da PSR 106.962,40 22.809,60 

O1. Spesa 
pubblica totale 
(euro) (mis. 7) 

In euro Da PSR 36.556.354,36 3.721.322 

O15 - Popolazione 
che beneficia di 
migliori 
servizi/infrastrutture 
(TI o altro) 

Numerosità Da PSR 213.211 42.847  

R25/T24. % di 
popolazione rurale 
che beneficia di 
servizi/infrastrutture 
nuovi o migliorati 
(tecnologie 
dellôinformazione e 
della comunicazione 
ï TIC) 

Percentuale Da PSR 24,06% 4,83%  

*Dati di monitoraggio regionali derivanti da Infratel Italia - aggiornati a Ottobre 2021 
Fonte: file di monitoraggio regionali 

La quantificazione degli indicatori di output e risultato è stata realizzata a partire dai dati di 

monitoraggio. In aggiunta allôavanzamento dellôindicatore di risultato è stato indicato anche 

lôavanzamento dellôindicatore R25, che prende come riferimento esclusivamente la 

popolazione rurale.  

Complessivamente ad ottobre 2021 (ultimi dato disponibile) beneficiano di questa 

innovazione 42.847 abitanti delle zone rurali che corrispondono quasi al 4,83% del totale 

popolazione della regione (886.239 abitanti). La percentuale è il valore che è preso in 

considerazione nella RAA per quantificare lôindicatore di risultato R25: il risultato attuale ¯ pari 

al 20,10% del target obiettivo 2025 (24,06%)26. Lôimpatto della Misura sullôaccessibilit¨, 

lôuso e la qualit¨ delle TIC nelle zone rurali ¯, quindi, ancora limitato rispetto a quanto 

posto come target per la fine della Programmazione.  

                                                
26 Per il dettaglio circa la revisione degli indicatori di output avvenuta nel corso del 2021 si rimanda al 
Capitolo 7. 
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Lôavanzamento della SM 7.3 è positivo, ma ancora distante dal raggiungimento degli obiettivi 

posti per la fine della Programmazione relativamente alla dimensione della popolazione rurale 

beneficiaria degli interventi previsti dalla SM 7.3 e alla spesa prevista in ragione delle risorse 

programmate, come si evince dalla tabella sottostante.  

 

Tabella 14 - Stato di avanzamento generale della FA 6C 

Descrizione Focus 
Area 

Spesa 
Pubblica 

Programmata 

Programmato 
FEASR e 

NGEU 

Spesa 
Pubblica 
sostenuta 

di cui pagato 
FEASR e 

NGEU 

Percentuale di 
avanzamento 
della spesa 

6c (c) Promuovere 
accessibilità, uso e 
qualità tecn. informaz. 
e comunicaz. (TIC) in 
zone rurali 

36.824.120,85 15.878.560,91 3.786.295,36 1.632.650,56 10,28% 

Fonte: MIPAAF - ISMEA ñReport di avanzamento della spesa pubblica dei programmi di sviluppo rurale 2014-2022. 

Quarto trimestre 2021ò 

 

In riferimento alla sola SM7.3, le risorse attualmente impegnate, al lordo dei trascinamenti, 

sono pari ad oltre 15 milioni di euro e comprendono 9 milioni assegnati al MiSE per il progetto 

BUL in Umbria (TI 7.3.1) e 6 milioni quali risorse riservate al completamento dellôinfrastruttura 

principale e per servizi alla popolazione di accesso e utilizzo dei servizi telematici forniti dalla 

P.A (TI 7.3.2). Questôultima operazione - che ha come obiettivo quello di fornire servizi on line 

alla popolazione in sinergia e complementariet¨ allôintervento 7.3.1 ï è stata oggetto di 

revisioni/integrazioni nel corso del Comitato di Sorveglianza del 4 dicembre 2020. Durante la 

seduta di questôultimo, lôAdG ha ritenuto opportuno modificare i possibili beneficiari 

dellôintervento, stralciando le società in house e considerando la Regione o altre 

Amministrazioni Pubbliche i soggetti più indicati per fornire servizi nei settori indicati dalla 

Scheda di Misura (come quello didattico, turistico, sociale, amministrativo, ecc.). Inoltre la 

modifica ha previsto di inserire tra i costi ammissibili anche ñidonei strumenti per la diffusione 

dei serviziò intendendo i tal modo comprendere ogni possibile strumento in grado di garantire 

alle Amministrazioni beneficiarie la possibilità di fornire servizi on line ottimali. La Tipologia 

dôintervento risulta, quindi, al 31 dicembre 2021 non ancora attivata, in quanto non è ancora 

stata completata la Verificabilità e Controllabilità della misura (VCM): la Regione è in attesa 

del pronunciamento della Commissione Europea per chiarire se la Misura deve essere o meno 

considerata ñAiuto di statoò27.  

Quindi, osservando il plafond finanziario (PO 10.2) destinato alla FA 6C (36,8 Mú di spesa 

pubblica) emerge il ruolo di pivot attribuito dal PSR alla SM7.3 (36,6 Mú) che assorbe più del 

99% delle risorse programmate sulla FA.  

 

 

 

                                                
27 A seconda di chi sar¨ definito come ñBeneficiarioò dellôIntervento (se la Regione stessa, altro ente in-
house o ente pubblico) la Regione procederà alla redazione di un bando. 
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Tabella 15 - Risorse programmate e pagamenti per misure attivate al 31.12.2021 

*dati cumulati PAGAMENTI (compresi trascinamenti) 
Fonte: elaborazione VI su dati di monitoraggio regionali 

 

Lôavanzamento attuativo relativo alla FA 6C dipende quindi principalmente dalla M7, che 

impegna anche la quasi totalità delle risorse a disposizione. I pagamenti totali effettuati per la 

SM7.3 sono pari a 3,7 milioni di euro che corrispondono ad un livello di attuazione del 10% 

rispetto al valore obiettivo al 2025. Inoltre, anche la M 01 ha registrato un avanzamento con 3 

progetti avviati, di cui 2 saldati, per un totale di risorse liquidate pari a ú 42.164,08.  

 

5.2 Analisi dello stato di attuazione: avanzamento dei lavori BUL nella Regione Umbria 

Come è stato descritto nei paragrafi precedenti, gli obiettivi legati alla digitalizzazione e 

allôeconomia digitale sono diversi, ma prima di poter immaginare una societ¨ trasformata cô¯ 

bisogno che si gettino le basi per rendere universale lôaccesso ad una linea Internet adeguata. 

In questo scenario le Regioni stesse si trovano a gestire fondi comunitari e nazionali con 

lôobiettivo di fornire infrastrutture adatte alla maggior parte dei cittadini.  

Relativamente al Progetto per la Banda Ultra Larga, la Regione Umbria si è dimostrata un 

soggetto di primo piano nellôapplicazione delle strategie e ha dimostrato un buon 

progresso nellôimplementazione delle misure del Programma, oltre ad un tasso di 

interventi (tra cantieri aperti, chiusi e in valutazione) elevato rispetto alla media regionale 

italiana, anche grazie  allôestensione ridotta del territorio regionale che ha permesso 

unôapprovazione più celere da parte di Infratel degli OdE emessi da Open Fiber (Ordini di 

Esecuzione). 

Come detto in precedenza, gli interventi sul territorio sono stati divisi secondo la destinazione 

dôuso, con cantieri impegnati nella creazione dei cablaggi in fibra ottica ï FTTH (le ñdorsaliò) e 

altri cantieri impegnati nella creazione della connettività fornita in modalità wireless ï FWA 

(iniziati prima quindi ad uno stato più avanzato rispetto ai primi). 

Al 31 dicembre 2021 in Umbria sul totale degli ordini di esecuzione (OdE) emessi, 134 in Fibra 

e 68 in Wireless, sono stati aperti rispettivamente aperti 130 (74 Comuni) e 63 cantieri (di cui 

Misure/ 
Sottomisure 

Descrizione 
Risorse 

programmate 
(euro) PO 10.2 

Peso percentuale 
delle risorse 

all'interno della FA 

Pagamenti 
totali al 

31/12/2021* 

di cui 
trascinamenti 

1 
Trasferimento di 
conoscenze e azioni di 
informazione 

160.804,08  0,44% 42.164,08  - 

2 Servizi di consulenza 106.962,40 0,29% 22.809,60 - 

7.3 

Installazione, 
miglioramento ed 
espansione di 
infrastrutture a banda 
larga 

36.556.354,36 99,27% 3.721.322 221.322 

Totale 36.824.120,85 100% 3.786.295,38 221.322 
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55 in connessione tramite Fibra sono stati completati). Questi cantieri riguardano tutti i comuni 

della regione e si dividono per interventi relativi alla connessione fibra e wireless. Nelle figure 

che seguono è possibile notare lo stato di avanzamento degli interventi a livello di comune: 

nel primo caso si hanno 43 comuni che hanno terminato i lavori di connessione con fibra, 18 

con lavori in corso e 14 comuni sono attualmente in programmazione.  

 

Figura 8 - Interventi e stato dellôintervento per comune (Fibra) 28 

Fonte: Banca dati Infratel Itaia 

 

La seconda figura mostra lo stato di avanzamento per i lavori di connessione wireless e 

emerge immediatamente che questi sono indietro rispetto alla fibra. Infatti, solo i progetti in 6 

comuni risultano terminati, 68 in fase di progettazione. mentre 4 comuni sono attualmente in 

programmazione. 

                                                
28https://bandaultralarga.italia.it/mappa/?entity=10&indicator=fiber  
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